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La notizia in breve

Fini, azienda del Gruppo Fini Spa a socio unico, di proprietà del fondo 100% italiano Paladin
Capital Partners, si riconferma legata al territorio in cui è nata.

FINI: LA PASTA FRESCA RESTA ITALIANA,
ANZI DI MODENA!

Il Gruppo Fini produttore di tortellini e ravioli a marchio Fini ribadisce la propria italianità.

In seguito alla diffusione della notizia dell’ac-
quisizione da parte di ABF – Associated British
Foods dell’azienda Acetum SpA titolare del mar-
chio Fini per l’aceto balsamico Igp di Modena,
si precisa che il marchio Fini pasta fresca di
proprietà di Gruppo Fini è e rimane comple-
tamente italiano e non è coinvolto in alcun
modo in questa trattativa.

Il Gruppo Fini SpA, dal 2016 società a socio
unico, di proprietà del fondo Paladin Capital Par-
tners è una grande realtà dell’alimentare 100%
italiana titolare dei marchi Fini nato a Modena
nel 1912, e Le Conserve della Nonna dal 1973
una realtà produttiva di pomodoro, vegetali, le-
gumi e composte a Ravarino (MO). 

Da anni il Gruppo conferma la propria vocazione italiana, e soprattutto emiliana, in tutte le
attività svolte. Nel 2015, infatti ha rinnovato l’azienda di Ravarino, a pochi chilometri da
Modena, centralizzando le produzioni dei due marchi Fini pasta fresca e Le Conserve della
Nonna in uno stabilimento moderno e certificato secondo i principali standard internazionali.
Il legame con il territorio è anche evidenziato da Fini pasta fresca nel logo recentemente ri-
disegnato, che riporta in modo esplicito e centrale “Modena 1912” a firma dei prodotti della
gamma.
Inoltre, l’azienda ha fatto del legame con il territorio la propria nota distintiva anche nelle
strategie di comunicazione verso il pubblico con la recente campagna “Noi di Modena”
presente sui social network.
L’italianità è quindi una caratteristica che rimane prioritaria per lo storico marchio modenese
e molto legato al suo territorio di origine.

Il Gruppo Fini SpA, è una società a socio unico di proprietà del fondo 100% italiano Paladin Capital Partners. La
società è titolare dei marchi Fini, nato nel 1912 ad opera di Telesforo Fini nel cuore dell’Emilia, e Le Conserve
della Nonna, storica realtà di Ravarino (MO). FINI è un marchio di pasta ripiena che rappresenta in Italia e nel
mondo tutto il gusto della tradizione emiliana in cucina. Le Conserve della Nonna, nell’ampia gamma di referenze,
offre sughi, condimenti e confetture preparati secondo metodi tradizionali, con la sicurezza di un grande gruppo
produttivo.
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caratteristici dell’emilianità, della cultura del vivere bene e del gusto genuino e casalingo, della
convivialità familiare tipica della tradizione locale.
Così, a differenza di numerose realtà dell’alimentare italiane, sempre più spesso rilevate da
investitori stranieri, il Gruppo Fini scrive una storia a lieto fine grazie alla lungimiranza e all’impegno

di una gestione imprenditoriale italiana che vede nell’italianità
un valore imprescindibile per il mantenimento della qualità della
tradizione e per lo sviluppo futuro.
“Il marchio Fini si conferma di anno in anno sempre tra i primi
tre player leader a volume e a valore nel mercato della pasta
ripiena – commenta Andrea Ghia, amministratore delegato
del Gruppo. Inoltre, Fini è oggi l’unico grande marchio di pasta
ripiena a livello nazionale a produrre proprio nella regione dove
la tradizione della pasta fresca ripiena ha avuto le sue origini.
Questo forte legame con la territorialità è per tutto il Gruppo Fini
la spinta che guida la nostra vocazione allo sviluppo, anche oltre
confine, è uno stimolo per continuare a crescere e guardare
avanti. Il nostro lavoro è quello di trovare modi sempre nuovi
per offrire al mercato e ai consumatori un gusto in grado di
rappresentare la vera industria alimentare italiana”.

Il Gruppo Fini SpA, è una società a socio unico di proprietà del fondo 100% italiano Paladin Capital Partners. La
società è titolare dei marchi Fini, nato nel 1912 ad opera di Telesforo Fini nel cuore dell’Emilia, e Le Conserve
della Nonna, storica realtà di Ravarino (MO). FINI è un marchio di pasta ripiena che rappresenta in Italia e nel
mondo tutto il gusto della tradizione emiliana in cucina. Le Conserve della Nonna, nell’ampia gamma di referenze,
offre sughi, condimenti e confetture preparati secondo metodi tradizionali, con la sicurezza di un grande gruppo
produttivo.
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La notizia in breve

il Gruppo Fini, ha attraversato vari passaggi di proprietà e da quasi 10 anni è tornato ad essere
italiano e, in controtendenza rispetto a numerose realtà tradizionali dell’eccellenza alimentare
nostrana, continua a investire e creare sviluppo in Italia.

GRUPPO FINI: UNA LUNGA STORIA A LIETO FINE
Un’azienda secolare che ha vissuto alterne vicende, ma che ha saputo confermare la propria
identità e progettare il proprio sviluppo a Modena, lo stesso luogo che le ha dato origine nel 1912

La storia del Gruppo Fini comincia nel lontano 1912 in corso Canalchiaro, nel cuore di Modena,
quando Telesforo Fini inaugura il proprio negozio di alimentari, una tradizionale bottega di
specialità emiliane. Era ancora presto per parlare di azienda, ma proprio da quella piccola attività
cittadina è nato il marchio Fini, che in pochi decenni è riuscito a diventare sinonimo di pasta
fresca ripiena di qualità, dando vita nel tempo ad una grande produzione alimentare italiana.
Ma arrivano i momenti difficili e nel 1989 gli eredi della famiglia Fini vendono alla multinazionale
americana Kraft (oggi The Kraft Heinz Co.), colosso mondiale del settore alimentare, e lo storico
marchio modenese cade in mani straniere.
Nel 1998 un nuovo cambio di proprietà: il brand viene acquistato dal gruppo imprenditoriale
Malgara Chiari & Forti, Poi negli anni successivi intervengono fondi d’investimento stranieri

e differenti società che si passano di mano lo
storico marchio Fini. 
A fine del 2006, Fini Modena Spa viene fusa in
Nuova Conserve Spa e trasformata nell'attuale
Gruppo Fini Spa, società proprietaria dei marchi
Fini e Le Conserve della Nonna. 
Nel 2008 il gruppo italiano Paladin Capital
Partners diventa socio di maggioranza e alla
guida di Gruppo Fini entra Andrea Ghia, ancora
oggi amministratore delegato della società.
Da quel momento, tutti gli sforzi del management
sono rivolti a risollevare le sorti della grande
azienda alimentare modenese, valorizzando il suo

potenziale e riportandola ad essere una solida realtà italiana.
Nel 2015, in seguito a un investimento di 6,5 milioni di euro, il Gruppo ha rinnovato e ampliato
lo stabilimento di Ravarino, storica sede di Le Conserve della Nonna a pochi chilometri da Modena,
trasferendo in quel luogo
anche la produzione della
pasta fresca a marchio Fini,
centralizzando così in un
unico polo produttivo le
attività dei due marchi.
Infine, nel 2016 Paladin
Ca pital Partners ha defi ni -
tivamente saldato il debito
della società con BPER e il
Gruppo Fini Spa è diven-
tato una società a socio
unico 100% italiana.
Ancora oggi il Gruppo Fini ha sede a Modena, nel territorio in cui questa lunga storia è iniziata,
e sceglie di continuare a puntare sullo sviluppo locale, garantendo un lavoro a quasi 100 dipendenti
e dando lustro a livello nazionale e internazionale alle specialità gastronomiche che hanno reso
l’Emilia famosa in tutto il mondo.
L’attenzione al territorio si manifesta anche attraverso le attività di comunicazione del marchio
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La notizia in breve

I tortellini al prosciutto crudo della linea “gli Autentici” Fini risultano i migliori sul mercato
secondo l’indagine della rivista il Salvagente. Per l’azienda del Gruppo Fini S.p.a., società di
proprietà del fondo 100% italiano Paladin Capital Partners, si tratta di una gradita conferma.

FINI: IL MIGLIORE TORTELLINO DELLA GDO
L’indagine effettuata dalla rivista il Salvagente, comparando quindici prodotti presenti nella
grande distribuzione italiana, posiziona al primo posto l’offerta dell’azienda modenese per
la qualità degli ingredienti e della fattura

Un riconoscimento premiante per Fini, l’azienda del Gruppo Fini S.p.a., società di proprietà
del fondo 100% italiano Paladin Capital Partners, quello emerso da un’indagine comparativa
realizzata dalla rivista il Salvagente. L’analisi ha valutato la qualità di 15 confezioni di
tortellini presenti sugli scaffali della GDO, spaziando dalle marche più note ai prodotti
a marchio delle insegne. 
I tortellini al prosciutto crudo
della linea “gli Autentici” di Fini,
inclusi nella ricerca, sono risultati
i migliori tra quelli presi in
esame, sia per la qualità degli
ingredienti - unici ad accaparrarsi
il giudizio ottimo/eccellente - ma
anche per le modalità realizzative.
Dall’analisi emerge che l’offerta
made in Fini è quella con la
maggiore presenza di prosciutto
nel ripieno: 30% contro altri
marchi molto noti che si attestano
sul 7/8%. Nessuna aggiunta di
grassi e un plauso alla pasta
(il 65% del prodotto, perfettamente bilanciata al ripieno), ruvida e sostenuta grazie
alla sfoglia trafilata in bronzo che esalta il gusto di questa delizia nota in tutto il mondo.
Un risultato che premia lo sforzo di Fini, realtà sempre attenta alla qualità della proposta
ai consumatori. Grazie al nuovo stabilimento produttivo e alla ferma volontà di ridare
slancio allo storico marchio nato nel 1912, sia il mercato che gli addetti ai lavori dimostrano
di riconoscere il valore di prodotti industriali con tutte le caratteristiche delle migliori
produzioni artigianali. “Siamo molto soddisfatti - dichiara Valentina Lanza, Responsabile
Marketing e Comunicazione del Gruppo Fini - perché i risultati di questa indagine
testimoniano il nostro lavoro negli ultimi due anni, dall’apertura del nuovo e moderno
stabilimento produttivo di Ravarino in provincia di Modena. Siamo felici che venga
riconosciuta la qualità assoluta di quanto proponiamo al mercato, sia in termini di
ingredienti che di processi produttivi. Queste recensioni, ma soprattutto i risultati di
vendita e di gradimento da parte dei consumatori sono uno stimolo a continuare sulla strada
che abbiamo intrapreso e che ci sta ripagando di tanto lavoro da parte di tutta l’Azienda.” 

Il Gruppo Fini SpA, società a socio unico di proprietà del fondo 100% italiano Paladin Capital Partners, è una
grande realtà dell’alimentare italiana. La società è titolare dei marchi Fini, nato nel 1912 ad opera di Telesforo
Fini nel cuore dell’Emilia, e Le Conserve della Nonna, storica realtà di Ravarino (MO). FINI è un marchio di pasta
ripiena e sughi freschi che rappresenta in Italia e nel mondo tutto il gusto della tradizione emiliana in cucina.
Le Conserve della Nonna, nell’ampia gamma di referenze tipiche di tutte le regioni italiane, offre sughi, condimenti
e confetture preparati secondo metodi tradizionali, con la sicurezza di un grande gruppo produttivo.
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La notizia in breve

I tortellini di Fini Antica Ricetta 1912, il prodotto più tradizionale della storica azienda emiliana
specializzata nella pasta fresca ripiena, sono il primo piatto ideale per le festività natalizie e
per ogni momento di convivialità.

LA BUONA TRADIZIONE PER LA TAVOLA DELLE FESTE
La secolare esperienza del Gruppo Fini nei tortellini Antica Ricetta 1912 di Fini, la proposta
perfetta per il Natale

Dalla secolare esperienza di Fini, celebre azienda emiliana specializzata nella pasta fresca
ripiena della tradizione, una gustosa proposta per la tavola dei giorni di Festa: i tortellini
prosciutto crudo e parmigiano reggiano Antica Ricetta 1912.
Da questa prelibatezza tutto è cominciato a Modena nel 1912, con la ricetta di Telesforo Fini
per i tortellini piccoli e annodati come quelli preparati a mano dalle sfogline, con un

ripieno prezioso racchiuso nella sfoglia Fini,
ruvida e porosa, trafilata al bronzo.

Perfetti per chi preferisce la tradi-
zionale cottura in brodo, questi
piccoli scrigni di sapore vengono
lavorati con attenzione e cura
nel pastificio di Ravarino del
Gruppo Fini, a pochi chilo-
metri dal luogo in cui, se-
condo la leggenda, nac-
quero i tortellini secoli fa.

Un primo di qualità, con
ripieno di prosciutto crudo e par-

migiano reggiano 24 mesi, tipici della ri-
cetta modenese, con ingredienti 100% naturali e senza conservanti.

I tortellini prosciutto crudo e parmigiano reggiano Antica Ricetta 1912 fanno parte della
linea de “I Granripieni di Sapore”, una selezione dei formati di pasta fresca ripiena
dedicata a quei consumatori alla ricerca dell’appagamento del mangiare bene, che vogliono
scoprire gli ingredienti e apprezzarne ogni sfumatura, assaggio dopo assaggio, per un
viaggio unico nel gusto.

Il periodo delle Feste offre numerose occasioni per passare il tempo a tavola insieme ai
propri cari e regalarsi piacevoli momenti di convivialità, come da tradizione.
Per le festività 2018, i tortellini prosciutto crudo e parmigiano reggiano Antica Ricetta 1912
di Fini saranno disponibili non soltanto nel formato classico da 250 grammi per due porzioni,
ma anche in una doppia vaschetta con packaging decorato in tema natalizio, perfetta
per riunire a tavola i propri cari e gustarsi un primo piatto di qualità.

Il Gruppo Fini SpA, società a socio unico di proprietà del fondo 100% italiano Paladin Capital Partners, è una
grande realtà dell’alimentare italiana. La società è titolare dei marchi Fini, nato nel 1912 ad opera di Telesforo
Fini nel cuore dell’Emilia, e Le Conserve della Nonna, storica realtà di Ravarino (MO). FINI è un marchio di pasta
ripiena e sughi freschi che rappresenta in Italia e nel mondo tutto il gusto della tradizione emiliana in cucina. Le
Conserve della Nonna, nell’ampia gamma di referenze tipiche di tutte le regioni italiane, offre sughi, condimenti
e confetture preparati secondo metodi tradizionali, con la sicurezza di un grande gruppo produttivo. 
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Agricoltura
ORO ROSSO IL CUORE DELLA PRODUZIONE RESTA LA PROVINCIA DI FERRARA

Boom del pomodoro bio
Coltivazioni triplicate
Nel Parmense gli ettari dedicati sono 184: nel 2016 erano 60

Cristian Calestani

II Superfici che aumentano sia
nelle province storicamente
«vocate», come Ferrara e Ra-
venna, che in quelle meno con-
traddistinte dalla produzione
bio, come Parma dove in un an-
no gli ettari sono triplicati.

Il biologico «tira» anche nel
settore del pomodoro da indu-
stria. A dimostrarlo i dati rac-
colti ed elaborati da Lorenzo
Mantelli - responsabile dell’uf -
ficio tecnico dell’OI del pomo-
doro da industria del Nord Ita-
lia, l’ente con sede a Parma che
riunisce tutti i rappresentanti
della filiera dell’oro rosso - e pre-
sentati nell’ultimo numero di
Agrimpresa Cia. «Nel 2016 tra
lungo bio e tondo bio – spiega
Mantelli –sono state consegnate
129.026 tonnellate con una resa
media di 69,22 tonnellate per et-
taro. I dati raccolti sino a questo
momento, con la campagna an-
cora in pieno svolgimento, ci di-
mostrano che la crescita è co-
stante anche nel 2017. Siamo in-
fatti passati dai 1.864 ettari col-
tivati a bio del 2016 ai 2.310 di

quest’anno, in sostanza sono
raddoppiati dal 2015 ad oggi.
Inoltre, le rese in campo risul-
tano buone anche quest’anno».

Il cuore della produzione bio-
logica resta la provincia di Fer-
rara (1.500 ettari coltivati nel
2017), seguita da Ravenna 350,
Parma 184 (dato triplicato ri-
spetto al 2016 quando gli ettari a

bio furono solo 60), Piacenza 76,
Reggio 46, Mantova 37, Bologna
35, Verona 26, Cremona 16 e poi
le altre province con quantitativi
più contenuti.

Interessante il prezzo – è di 130
euro a tonnellata – e soprattutto
allettanti le prospettive di mer-
cato con una richiesta in costante
aumento di prodotti con pomo-

doro bio da parte dei consuma-
tori. Le coltivazioni di «oro ros-
so» di tipo biologico sono desti-
nate soprattutto alla produzione
di passata (41% del quantitativo
totale 2016), doppio concentrato
(26%), cubettato (19,3%) e polpa
estrusa (7,7%). Seguono altre ti-
pologie di lavorazione tra cui i
semi concentrati (3,5%) e la polpa

fine (1,3%). Le aziende che tra-
sformato bio sono Rodolfi, Co-
lumbus, Greci ed Emiliana Con-
serve nella zona del Parmense e
poi ancora Le Due Valli di Ostel-
lato (Ferrara), La Cesenate di Ce-
sena, la cooperativa Fruttagel di
Alfonsine (Ravenna), Italfrutta
con stabilimento a Fiesso Umber-
tiano (Rovigo) e sede a Ravenna.

Ci sono anche Steriltom e Terre
di San Giorgio (Piacenza), To-
mato Farm (Alessandria), Grup-
po Fini (Modena), Hans Zipper-
le (Bolzano), Solana (Lodi), Con-
sorzio Casalasco del Pomodoro
(Cremona, nello stabilimento di
Rivarolo del Re), Conserve Italia
a Pomposa (Ferrara) e Ravarino
(Modena) e Opoe (Ferrara). Nel
complesso i 2.310 ettari biologici
coltivati per la campagna 2017
hanno rappresentano il 6,6%
delle superfici effettive coltivate
a pomodoro da industria nel ba-
cino del Nord Italia dove, in ge-
nerale, la campagna 2017 sta vol-
gendo al termine: allo stato at-
tuale si è superata la lavorazione
del 70% del pomodoro contrat-
tato per questa annata.u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALIMENTAZIONE DATI ISMEA

Carne di pollo
e vino biologici:
Italia da record
II È una crescita generalizzata –
con record per carne di pollo e
vino - quella del bio italiano. A
dimostrarlo i dati di uno studio
dell’Ismea, l’Istituto di servizi
per il mercato agricolo alimen-
tare, presentato al Sana, il salone
internazionale del biologico di
Bologna chiusosi ieri.

«Nel primo semestre 2017 -
hanno spiegato i tecnici Ismea -
l’incremento del bio è stato del
10,3% rispetto al periodo gen-
naio-giugno 2016: un ottimo ri-
sultato se valutato in relazione ai
crescenti e cospicui volumi di
merce biologica commercializ-
zata. La grande distribuzione or-
ganizzata, con i propri comparti
dedicati al biologico, continua
ad essere il principale canale di
diffusione, erodendo quote di
mercato ai performanti negozi
specializzati. Il 65% della spesa
bio avviene nel Nord Italia, il
24% nel centro e l’11% al sud.
L’incidenza del bio sulle catego-
rie di spesa è particolarmente
marcata nei settori del miele,
12,9%, uova, 12,9%, frutta, 7,8%,
e ortaggi, 5,6%.

Il primo semestre 2017 registra
anche la crescita record per la
carne di pollo bio, +61% in vo-
lume, e per il vino bio, +108%».
Intervenendo al Sana il ministro
dell’Agricoltura Maurizio Mar-
tina ha parlato di un’Italia «sem-

pre più leader nel bio con 300mi-
la ettari coltivati», mentre il vi-
ceministro Andrea Oliviero ha
riflettuto sul ruolo del settore
bio quale «comparto rilevante
per una fetta consistente di
aziende agricole per le quali rap-
presenta una scelta consapevole
in favore dell’ambiente».

Durante il cerimoniale di aper-
tura del Sana il vicepresidente
della commissione Agricoltura
del Parlamento europeo Paolo
De Castro ha però rimarcato la
propria contrarietà all’accordo
sul nuovo regolamento Ue del
biologico: «In molti voteremo
contro questo provvedimento,
peggiorativo rispetto alle attuali
regole. Chiederemo alla Com-
missione Ue di predisporre una
nuova proposta legislati-
va». uc.cal.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DECRETO MINISTERIALE POTRANNO ESSERE UTILIZZATI ANCHE OTTO ALLA VOLTA

Buoni pasto anche negli agriturismi
II Da sabato scorso anche negli
agriturismi, nei mercati agricoli
e negli spacci aziendali si pos-
sono utilizzare i buoni pasto.

Lo ha previsto un decreto del
ministero dello Sviluppo econo-
mico dello scorso 7 giugno con il
quale si è stabilito che i buoni
pasto potranno essere utilizzati
anche otto alla volta. «L’allar -
gamento della platea degli eser-
cizi commerciali in cui utilizzare
i ticket può essere un’opportu -
nità», ha commentato Cosimo
Melacca, presidente di Agritu-
rist Confagricoltura.

«I buoni pasto sono diventati da
tempo una vera e propria forma
di sostegno al reddito per le fa-
miglie, usati per fare la spesa e
non solo per consumare i pasti
nella pausa lavoro. Poterli spen-
dere per la spesa agricola o per i
pasti agrituristici negli esercizi
che aderiranno è cosa gradita ai
produttori e ai consumatori. Ci

auguriamo che questa decisione
possa essere un’opportunità in
più per i consumatori per ac-
quistare prodotti genuini diret-
tamente dagli agricoltori e per
degustare i piatti della tradizio-
ne con i capolavori dell’agricol -
tura».

«Vedremo se gli operatori non
si faranno scoraggiare dai costi

aggiuntivi del servizio e dalle
lunghe attese per riscuotere le
cifre anticipate. Il provvedimen-
to – conclude Melacca - permet-
terà di spendere fino ad otto
buoni pasto in una volta, per un
giro d’affari stimato in tre mi-
liardi di euro».

Soddisfatta anche Coldiretti.
«Siamo di fronte ad un’oppor -

tunità per quattro italiani su
dieci che fanno la spesa dal con-
tadino negli agriturismi e nei
mercati degli agricoltori a chi-
lometri zero, la cui presenza va
incentivata nelle città sotto la
spinta di una crescita vorticosa
della domanda negli ultimi an-
ni. Si tratta di un’innovazione
che riconosce il profondo cam-
biamento degli stili di vita degli

italiani, che utilizzano sempre
più i buoni pasto per fare la spe-
sa, ma che tendono anche a fare
scelte di acquisto più salutari e
genuine, privilegiando il rap-
porto diretto con i produttori
per tagliare le intermediazioni e
garantirsi la qualità al giusto
prezzo».

Di «strumento utile per richia-
mare consumatori nelle azien-
de» ha parlato Turismo ver-
de-Cia che ha aggiunto: «I ticket
sono una forma di sostegno al
reddito per molti italiani, usati
per fare la spesa e non solo per
consumare i pasti nella pausa
lavoro».

Gli agriturismi italiani sono ol-
tre 23mila, le aziende agricole
che effettuano vendita diretta
sono più di 260mila e si calcola
una potenziale utenza di oltre 20
milioni di famiglie grazie all’uso
dei buoni pasti. uc.cal.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

EMILIA ROMAGNA AZIENDE VINICOLE

Registro telematico,
Coldiretti soddisfatta
II «Sono state positivamente
accolte le nostre sollecitazioni
per esonerare dalla presenta-
zione della dichiarazioni di gia-
cenza i produttori vitivinicoli
obbligati alla tenuta dei registri
di cantina telematici»: è quan-
to afferma la Coldiretti nell’e-
sprimere soddisfazione per
l’addendum alla circolare
62281 del 31 luglio 2017 con la
quale erano state fornite le
istruzioni applicative per la
compilazione e presentazione
delle dichiarazioni di giacenza,
emanato da Agea d’intesa con il
Mipaaf e l’Icqrf.

Si prevede chiaramente che -
sottolinea la Coldiretti - «la di-
chiarazione sul portale Agea è
da considerarsi assolta diretta-
mente per le aziende vitivini-
cole che avranno effettuato la
chiusura telematica del regi-
stro di cantina entro l’11 set-
tembre 2017». In coerenza con

la battaglia per la semplifica-
zione messa in campo nella de-
finizione della legge 238 /2016
sul vino Coldiretti continuerà a
sollecitare il Mipaaf affinché si
acceleri l’iter di definizione di
importanti decreti applicativi
del Testo unico senza perdere
di vista le aspettative di effet-
tiva semplificazione dei pro-
duttori».

«Il prossimo obiettivo – conclu -
de la Coldiretti - è rappresentato
dalle dichiarazioni di raccolta e
produzione vino da presentarsi
entro il 15 dicembre per le quali
ci si attende analoghe disposi-
zioni per semplificare o elimi-
nare l’adempimento in presenza
del registro di cantina telema-
tico. Coldiretti Emilia Romagna
- ufficio stampa: 051 2758830 -
335 7199141 fax 051 2960627 –
stampa.emr@coldiretti.it -
www.coldiretti.it u
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TREBBIATURA ROSSI, CONSORZIO AGRARIO: «RESE MEDIAMENTE INFERIORI ALL'ANNO SCORSO»

La raccolta del mais ha giocato d'anticipo
BUSSETO SABATO E DOMENICA

Ortocolto 2017
a Villa Pallavicino

Nicoletta Fogolla

II La raccolta del mais 2017 ha
giocato d’anticipo di circa una
quindicina di giorni rispetto al
2016. E’ iniziata, infatti, il 16 ago-
sto scorso, con gli ibridi precoci.
Il prodotto era già secco in cam-
po, ma non di ottima qualità.

Ad oggi, la trebbiatura risulta
essere all’80%. «Si può parlare –
dice Andrea Rossi, responsabile
commercializzazione prodotti
agricoli del Consorzio agrario di
Parma (Cap) – di rese media-
mente inferiori all’anno scorso,
di 20-25 quintali per ettaro. Si va
dai 45-60 quintali/ha delle col-
ture in asciutta o poco irrigate,
agli 80-95 quintali di quelle ir-
rigate regolarmente».

Rossi aggiunge: «Quest’anno
4-5 irrigazioni sarebbero state
necessarie. Rimangono ancora
da raccogliere i campi irrigati “a
goccia” (microirrigazione), che
attualmente appaiono in ottime
condizioni. L’umidità media che

si riscontra nei centri di stoc-
caggio è circa del 18%, a causa del
clima estivo siccitoso ma, come
sempre, i migliori risultati qua-
litativi si sono ottenuti trebbian-
do fra il 25% e il 28% di umidità».
Come prevedibile (e in effetti

previsto dai modelli matematici
dell’Università Cattolica di Pia-
cenza), la campagna del mais era
piuttosto a rischio di contami-
nazione da aflatossine.

«Analizzando ogni carico in
entrata - afferma Rossi al pro-
posito - è stato possibile suddi-
videre il prodotto migliore da
quello che necessiterà di ulterio-
ri puliture o sarà da avviare alla
produzione di energia elettrica
(una percentuale per fortuna
non elevata). Per l’ennesima vol-
ta, il mais locale e nazionale non
sarà, comunque, destinabile alla
filiera delle vacche da latte e del
parmigiano reggiano». Nel frat-
tempo si sta raccogliendo anche
la soia, con rese variabilissime
dai 15 ai 45 quintali per ettaro. E

il sorgo che, essendo più tolle-
rante alla siccità, sta producendo
mediamente 65 quintali per et-
taro di granella di buona qualità.
Per quanto riguarda il girasole, si
può parlare di superfici in au-
mento. Al momento, però, rima-
ne una coltura di nicchia, che
quest’anno non sembra aver tro-
vato le migliori condizioni per
esprimere le sue potenzialità.

Sul fronte dei prezzi, Rossi
spiega che «l’abbondanza di
prodotto estero di buona qualità
mantiene, per ora, bassi i prezzi
anche in Italia, nonostante la
scarsità dei nostri raccolti. Oggi
una tonnellata di mais vale per
l’agricoltore poco più di 160 eu-
ro». u

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BUSSETO

II La suggestiva cornice del Giar-
dino di Villa Pallavicino a Bus-
seto ospiterà Ortocolto. La ma-
nifestazione, che promuove l’ec -
cellenza del settore florovivaisti-
co italiano, sabato e domenica
vedrà la presenza di una ventina
di aziende qualificate del setto-
re.

Al suo interno, ci saranno an-
che dei produttori artigianali,
eno-gastronomici e agricoli, che
puntano sulla ricerca e sulla
qualità. Ad Ortocolto, il cui sco-
po è pure quello di rappresen-
tare un’occasione di spunti edu-
cativi per una rinnovata atten-

zione verso l’ambiente, si sno-
derà in una festa-mercato, con
esposizione di frutti antichi, va-
rietà botaniche selezionate, col-
lezioni di rose antiche, botani-
che e moderne, floricoltura spe-
cializzata nazionale, ampie pro-
poste di piante eduli e ornamen-
tali, piante acquatiche e carni-
vore, piante orticole.uN.F.
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BWSË�JM�DPNQJUP�EJ�QSPEVSSF�MB�
QBTUB��&OUSPUFSSB�Ò�TUBUP�QSFGF�
SJUP
�DPNF�EJDF�M�B[JFOEB�NJ�
SBOEPMFTF
�QFSDIÒ�TJ�USBUUB�EJ�
jVO�QBTUJGJDJP�TUPSJDP�MFBEFS�GSB�
J�TFHNFOUJ�QSFNJVN
�JM�NJHMJPS�
QSPEVUUPSF�EJ�QBTUB�BMMhVPWP�JO�
*UBMJB� � 2VFTUP � QFS � QBTTBSF � JM �
DPODFUUP�DIF�JM�QSPHFUUP�WVPMF�
FTTFSF�NBEF�JO�*UBMZ�BM�DFOUP�
QFS�DFOUP�F�TPQSBUUVUUP�WPMUP�B�
QSPQPSSF�TVM�NFSDBUP�VOhFDDFM�
MFO[B� � *M � QSPEVUUPSF � Ò � TUBUP �
TDFMUP�QFS�MB�HBSBO[JB�F�J�NFUP�
EJ�QSPEVUUJWJ �DFSUJGJDBUJ �F �DIF�
TFHVPOP�EFUFSNJOBUF�DBSBUUF�
SJTUJDIF�F�HBSBOUJTDPOP�VO�QSP�
EPUUP� JO � MJOFB �DPO� MB �RVBMJUË �
TUPSJDB�EFM�NBSDIJP�%BMMBSJx�
*O�QBSUJDPMBSF�MB�TPDJFUË�NJ�

SBOEPMFTF�TPUUPMJOFB�DIF�DPO�
1BTUB�%BMMBSJ�jWFSSË�QSFTFOUBUB�
VO�PGGFSUB�JO�QJFOB�DPOUJOVJUË�
DPO � MF � SFGFSFO[F � DIF � IBOOP �
DPOUSJCVJUP�B�DPTUSVJSF�J �TVD�
DFTTJ�EFM�NBSDIJP
�DPNF�MB�TUP�
SJDB�5BHMJBUFMMB���
�DPO�VO��BU�
UFO[JPOF�JO�QJá�WFSTP�MB�SJDFSDB�
JOUFTB�DPNF�DPNQSFOTJPOF�F�
SJTQPTUB�BJ�OVPWJ�USFOE�EJ�DPO�
TVNP
�JO�QBSUJDPMBSF�SJTQFUUP�BM�
NPOEP�CJPMPHJDP�F�BM�CFOFTTF�
SF�DPNF�TUJMF�EJ�WJUB��"����BOOJ�

EBMMB�OBTDJUB�JO�&NJMJB�EFM�QSJ�
NP � TUPSJDP �QBTUJGJDJP
 � EBUBUP �
����
�+FXFM�IB�M�PCJFUUJWP�EJ�SJ�
QPTJ[JPOBSF�%BMMBSJ�USB�J�MFBEFS�
EFM�TFHNFOUP�QBTUB�BMM�VPWPx�
μ�TUBUP�NBOUFOVUP�JM�QBDLB�

HJOH�DIF�TUPSJDBNFOUF�IB�JEFO�
UJGJDBUP�JM �QSPEPUUP�B�TDBGGBMF
�
QFS�EBSF�VO�TFHOP�EJ�DPOUJOVJ�
UË � DPO � MB � USBEJ[JPOF �%BMMBSJ
 �
DIF�FSB�TUBUB�WJODFOUF�QFS�QB�
SFDDIJ�EFDFOOJ��*M�OVPWP�MBO�
DJP�EFM�NBSDIJP�%BMMBSJ�Ò�QSFWJ�
TUP�EBM�NFTF�EJ�PUUPCSF��M�B[JFO�
EB�IB�JEFOUJGJDBUP�VOB�TUSBUF�
HJB�EJ�DPNVOJDB[JPOF�DIF�IB�
DPNF�PCJFUUJWP�QSJNBSJP�SJDP�
TUSVJSF�MB�WJTJCJMJUË�EFM�NBSDIJP�
JO�&NJMJB�F�OFMMF�QSPWJODF�DIF�
TPOP�TFNQSF�TUBUF�J �QVOUJ�EJ �
GPS[B�EFM�QSPEPUUP��4POP�QSFWJ�
TUF�VOB�QBHJOB�'BDFCPPL�F�VO�
TJUP � XFC � 	XXX�QBTUBEBMMB�
SJ�OFU

�DBSUFMMPOJTUJDB
�TQPOTP�
SJ[[B[JPOJ�TQPSUJWF�F�QVCCMJDJ�
UË�TVMMB�DBSUB�TUBNQBUB�
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PREZZO UFFICIALE % VARIAZIONE

j-B�QBTUB�GSFTDB�EFM�(SVQQP�'J�
OJ�SJNBOF�JUBMJBOB
�BO[J�NPEF�
OFTFx��-�B[JFOEB�BMJNFOUBSF�EJ�
3BWBSJOP�IB�BWWFSUJUP�M�FTJHFO�
[B�EJ�EJGGPOEFSF�RVFTUB�DPNV�
OJDB[JPOF�EPQP�DIF�TJ�Ò�EJGGVTB�
MB�OPUJ[JB�EFMM�BDRVJTJ[JPOF�EB�
QBSUF�EJ�"#'�o�"TTPDJBUFE�#SJUJ�
TI�'PPET �� �EFMM�B[JFOEB�"DF�
UVN�EJ�$BWF[[P
�DIF�Ò�BODIF�UJ�
UPMBSF�EFM�NBSDIJP�'JOJ�QFS�M�B�
DFUP�CBMTBNJDP�*HQ�EJ�.PEF�
OB��j7PHMJBNP�QSFDJTBSF���EJDF�
JM�(SVQQP�'JOJ���DIF�JM�NBSDIJP�
'JOJ�QBTUB�GSFTDB�EJ�QSPQSJFUË�
EFM �(SVQQP �'JOJ � Ò � F � SJNBOF �
DPNQMFUBNFOUF�JUBMJBOP�F�OPO�

Ò�DPJOWPMUP�JO�BMDVO�NPEP�JO�
RVFTUB�WJDFOEB��*M�(SVQQP�'J�
OJ
�EBM������TPDJFUË�B�TPDJP�VOJ�
DP�Ò�EJ�QSPQSJFUË�EFM�GPOEP�1B�
MBEJO�$BQJUBM�1BSUOFST�BM������
JUBMJBOP�FE�Ò�VOB�HSBOEF�SFBMUË�
BMJNFOUBSF��Ò�UJUPMBSF�EFJ�NBS�
DIJ�'JOJ
�Ò�OBUP�B�.PEFOB�OFM�
����
�F�-F�$POTFSWF�EFMMB�/PO�
OB�EBM ����� �TPOP�VOB �SFBMUË �
QSPEVUUJWB�EJ�QPNPEPSP
�WFHF�
UBMJ
�MFHVNJ�F�DPNQPTUF�B�3BWB�
SJOP��/FM��������DPOUJOVB�MB�OP�
UB���JM�(SVQQP�IB�SJOOPWBUP�M�B�
[JFOEB�EJ �3BWBSJOP�DFOUSBMJ[�
[BOEP�MF �QSPEV[JPOJ �EFJ �EVF�
NBSDIJ�'JOJ�QBTUB�GSFTDB�F�-F�

$POTFSWF�EFMMB�/POOB�JO�VOP�
TUBCJMJNFOUP�NPEFSOP�F�DFSUJ�
GJDBUP � TFDPOEP � J � QSJODJQBMJ �
TUBOEBSE�JOUFSOB[JPOBMJ��*M�MF�
HBNF�DPO�JM�UFSSJUPSJP�Ò�BODIF�
FWJEFO[JBUP�EB�'JOJ�QBTUB�GSF�
TDB�OFM�MPHP�SFDFOUFNFOUF�SJEJ�
TFHOBUP
�DIF�SJQPSUB�JO�NPEP�
FTQMJDJUP�F�DFOUSBMF�i.PEFOB�
����w�B�GJSNB�EFJ�QSPEPUUJ�EFM�
MB�HBNNB��-�B[JFOEB�IB�GBUUP�
EFM�MFHBNF�DPO�JM�UFSSJUPSJP�MB�
QSPQSJB�OPUB�EJTUJOUJWB�BODIF�
OFMMF�TUSBUFHJF�EJ�DPNVOJDB[JP�
OF�DPO� MB �SFDFOUF�DBNQBHOB�
i/PJ�EJ�.PEFOBw�QSFTFOUF�TVJ�
TPDJBM�OFUXPSLx��
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�TJ�Ì�BHHJVEJDBUB�M�BTUB�
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IbU�WcbZYn]cbY�X]�DUghU�8U``Uf] �W\Y�dfYghc�hcfbYf{�bY]�gidYfaYfWUh]

μ

GYXihU�dcg]h]jU�dYf�`Y�Un]cb]�6dYf

-�JOJ[JBUJWB�Ò�TUBUB�EFOPNJOBUB�
i8IJUFCPY
�SJWPMV[JPOF�EJHJUB�
MF��DSFBSF�MB�DBTB�EFJ�TPHOJw�FE�Ò�
JO � QSPHSBNNB � EPQPEPNBOJ
 �
WFOFSEÖ���
�EBMMF����BMMF����QSFT�
TP�MB�TFEF�EFM�(SVQQP�&NNFHJ�
JO�WJB�5PSSJDFMMJ�B�-JNJEJ�EJ�4P�
MJFSB��
-�FWFOUP�8IJUFCPY�WJFOF�QSF�

TFOUBUP�EB�7PJMËQ
�M�B[JFOEB�EJ�
HJUBMF � EFM � HSVQQP � &NNFHJ� �
j1SPHFUUBSF � MB � QSPQSJB � DBTB �
JEFBMF�DPO�VO�TFNQMJDF�UPDDP���
EJDF�M�B[JFOEB���TDFHMJFOEP�PHOJ�
NJOJNP�QBSUJDPMBSF�F�WJWFOEP�
BM � DPOUFNQP � VO�FTQFSJFO[B �
DPJOWPMHFOUF�FE�FNP[JPOBOUF��
4BSË�RVFMMP�DIF�UVUUJ�QPUSBOOP�
QSPWBSF�WFOFSEÖ����EVSBOUF�M�F�
WFOUP��8IJUFCPY�Ò�M�JOOPWBUJWP�

TIPX�SPPN�EJHJUBMF�F�JOUFSBUUJ�
WP�OBUP�EBMM�JEFB�EJ�JNNFSHFSF�
JM�DMJFOUF�BMM�JOUFSOP�EJ�VO�BN�
CJFOUF�WJSUVBMF
�EPWF�GBSHMJ�DPO�
GJHVSBSF�J�QSPEPUUJ�NFOUSF�MJ�TDP�
QSF�F�MJ�WJWF��VOP�TQB[JP�GJTJDP�JO�
DVJ�HSBOEJ�QBSFUJ �EJHJUBMJ �DPO�
TFOUPOP�BMMF�QFSTPOF�EJ�PTTFS�
WBSF
 � WBMVUBSF � F � TDFHMJFSF
 � JO �
UFNQP� SFBMF
 �PHOJ �QBSUJDPMBSF �
EFMM�BNCJFOUF�DIF�MJ�DJSDPOEB�F�
UVUUJ�J�EJWFSTJ�QSPEPUUJ�BM�TVP�JO�
UFSOP��VO�FTQFSJFO[B�EJ�EJHJUB�
MJ[[B[JPOF � NVMUJTFOTPSJBMF � BJ �
NBTTJNJ�MJWFMMJx��-�FWFOUP�8IJ�
UFCPY � TJ � TWPMHF � OFMM�BNCJUP �
EFMM�"GUFS�GFTUJWBM�GVUVSJ�EJHJUBMJ�
����
�MB�NBOJGFTUB[JPOF�DIF�TJ�
BSUJDPMB � JO � BQQVOUBNFOUJ � TV �
UVUUB�MB�QSPWJODJB�EJ�.PEFOB�

40-*&3"��13&440�*-�(36110�&..&(*

7FOFSEÖ�M�FWFOUP�8IJUFCPY

j-B�CBOEB�VMUSB�MBSHB�Ò�VOB�JO�
GSBTUSVUUVSB�EFDJTJWB�QFS�JM�OP�
TUSP�1BFTF
�DPNF�MP�GV�VO�UFN�
QP�M�BVUPTUSBEBx��%BNJBOP�1JF�
USJ
�NPEFOFTF�F�QSFTJEFOUF�OB�
[JPOBMF�(JPWBOJ�$POGBSUJHJBOB�
UP
�QSFTFOUB�DPTÖ�i*M�%JHJUBMF�OFJ�
TFSWJ[J�BMMF�JNQSFTFw
�M�BQQVOUB�
NFOUP�DIF�-BQBN�IB�PSHBOJ[�
[BUP�QFS�EPQPEPNBOJ
�WFOFSEÖ�
��
�OFMMB�DPSOJDF�EFM�GFTUJWBM�"G�
UFS���GVUVSJ�EJHJUBMJ�JO�QSPHSBN�
NB
�DIF�TJ�UJFOF�B�.PEFOB�EB�
WFOFSEÖ�TUFTTP�B�EPNFOJDB���PU�
UPCSF� � &OSJDP �1BHMJBSJOJ
 � DPO�
EVUUPSF�EJ������TV�3BEJP���
�JO�
UFSWJTUFSË�BMMF����OFMMB�TBMB�EJ�
3BQQSFTFOUBO[B � EFM � $PNVOF �
EJ�.PEFOB�JO�QJB[[B�(SBOEF�MP�
TUFTTP � %BNJBOP � 1JFUSJ
 � -VDB �
1VDDJOJ
�WJDF�TFHSFUBSJP�-BQBN�
F�1BCMP�1FMMFHSJOJ�EJ�4#�*UBMJB
�
QFS�DPNQSFOEFSF�DPNF�TPEEJ�
TGBSF�MF�BTQFUUBUJWF�F�MF�FTJHFO[F�
EFMMF�QNJ��4FO[B�VOB�DPOOFT�
TJPOF�B�CBOEB�MBSHB�BEFHVBUB�Ò�
JOGBUUJ � JNQPTTJCJMF � DPNQFUFSF �
TVJ�NFSDBUJ�HMPCBMJ�FE�FVSPQFJ�
EPWF
�DPNF�FWJEFO[JB�VOB�SF�
DFOUF�BOBMJTJ�EFMMh6GGJDJP�4UVEJ�
EJ �$POGBSUJHJBOBUP
 � MF � QJDDPMF �
JNQSFTF�VUJMJ[[BUSJDJ �EJ �CBOEB�
MBSHB�TPOP�TPMP�JM�����EFM�UPUB�
MF
�DPOUSP�JM�����EFMMF�EBOFTJ�P�JM�
����EFMMF�UFEFTDIF�

WFOFSE³�B�NPEFOB

6O�JODPOUSP
EJ�-BQBN
TV�JNQSFTF
F�EJHJUBMF

8caUb]�U``Y�%$ �dfYggc�
`Â=gdYhhcfUhc�HYff]hcf]U`Y�XY`�
@Ujcfc�X]�AcXYbU ���
WcbjcWUhU�̀ U�̀ UjcfUhf]WY�
`]WYbn]UhU�]b�;`Ya�;Ug�dYf�̀ U�
dfcWYXifU�X]�̀ Y[[Y.�]b�eiYghU�
cWWUg]cbY�g]�gjc`[Yf{�ib�
dfYg]X]c�dfcacggc�XU�
:]ca#7[] �̀Y�:]a#7]g`�XU``Y�-"%)�
U``Y�%%�XUjUbh]�U``U�gYXY�
XY``Â=gdYhhcfUhc�]b�d]UnnU�
7]hhUXY``U�Wcb�̀ U�
dUfhYW]dUn]cbY�XY]�̀ UjcfUhcf]�
;`Ya�;Ug �]b�gW]cdYfc�dYf�(�
cfY"�7]fWU�%)$!&$$�̀ UjcfUhcf]�
gUfUbbc�dfYgYbh]�dYf�XUfY�ib�
gY[bU`Y�U�hihhc�]`�hYff]hcf]c"

J]WYbXU�;`Ya�;Ug.
XcaUb]�dfYg]X]c
]b�d]UnnU�7]hhUXY``U
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j4POP�TUBUF�GJOBMNFOUF�TVQFSB�
UF � MF � EJGGJDPMUË � UFDOJDIF � DIF �
IBOOP�EJ� GBUUP�JNQFEJUP�GJOP�
BE�PSB�MB�QPTTJCJMJUË�EJ�VUJMJ[[B�
SF�J�OVPWJ�iWPVDIFSw�JO�BHSJDPM�
UVSB�EPWF�TPOP�OBUJ�EJFDJ�BOOJ�
GB�OFM������QFS�MB�WFOEFNNJBx�
-P�IB�DPNVOJDBUP�$PMEJSFUUJ�

.PEFOB
�DIF�BM�UFNQP�TUFTTP�
TPUUPMJOFB�DPNF�jEPQP�NFTJ�EJ�
BUUFTB � MhBHHJPSOBNFOUP � EFMMB �
QJBUUBGPSNB � *OQT � DPOTFOUF �B �
QFOTJPOBUJ
�TUVEFOUJ�F�EJTPDDV�
QBUJ�EJ�QPUFS�MBWPSBSF�JO�DBN�
QBHOB�VUJMJ[[BOEP�MB�TFNQMJGJ�
DB[JPOF�QSFWJTUB�EBM�MFHJTMBUP�
SF�QFS�MF�TPMF�JNQSFTF�BHSJDPMF�
PWWFSP � RVFMMB � EJ � FGGFUUVBSF �
VO�VOJDB �DPNVOJDB[JPOF �QFS �
VOB�QSFTUB[JPOF�OPO�TVQFSJP�

SF�B�USF�HJPSOJ��6OB�PQQPSUVOJ�
UË�EJ�MBWPSP�DIF���EJDF�BODPSB�
$PMEJSFUUJ���QPUSË�FTTFSF�PGGFSUB�
OFMMF�WJHOF�QFS�MF�VWF�BODPSB�SJ�
NBTUF �F �QFS � MB �DBNQBHOF�EJ �
SBDDPMUB�EFJ�QSPEPUUJ�BVUVOOB�
MJ�EBMMF�PMJWF�BMMF�DBTUBHOF
�EBM�
MF�QFSF�BMMF�NFMF�GJOP�BMMF�[VD�
DIFx�
j-�JNQJFHP �EFJ � WPVDIFS � JO �

BHSJDPMUVSB�o�SJDPSEB�M�BTTPDJB�
[JPOF�EFM�TFUUPSF�BHSJDPMP�o�FSB�
SJNBTUP�TUBCJMF�EB�DJORVF�BOOJ�
QFSDIÏ�Ò�M�VOJDP�TFUUPSF�SJNB�
TUP�QSBUJDBNFOUF�iJODBUFOBUPw�
BMM�PSJHJOBSJB�EJTDJQMJOB�iTQFSJ�
NFOUBMFw�DPO�UVUUF�MF�JOJ[JBMJ�MJ�
NJUB[JPOJ
�TPMP�MBWPSP�TUBHJP�
OBMF�F�TPMP�QFOTJPOBUJ
�TUVEFO�
UJ�F�QFSDFUUPSJ�EJ�JOUFHSB[JPOJ�BM�

SFEEJUP��/FMM�BHSJDPMUVSB�EFMM�&�
NJMJB�3PNBHOB�USB�JM������F�JM�
����
�VMUJNP�BOOP�QFS�DVJ�M�0T�
TFSWBUPSJP�TUBUJTUJDP�TVM�MBWPSP�
BDDFTTPSJP � EFMM�*OQT � GPSOJTDF �
EBUJ�DPNQMFUJ
�JM�TFUUPSF�BHSJDP�
MP�IB�WJTUP�VOB�DPOUSB[JPOF�EFJ�
WPVDIFS � WFOEVUJ
 � QBTTBUJ � EBJ �
����NJMB�EFM������	�
���EFM�UP�
UBMF
�BJ�����NJMB�EFM������	TPMP�
JM��
���EFM�UPUBMF
x��
j4J�USBUUB�EJ�VOP�TUSVNFOUP�o�
DPODMVEF�$PMEJSFUUJ �o �DIF�IB �
BJVUBUP�BE�BWWJDJOBSF�BM�NPO�
EP�EFMM�BHSJDPMUVSB�HJPWBOJ�TUV�
EFOUJ�F�B�NBOUFOFSF�BUUJWJ�NPM�
UJ � BO[JBOJ � QFOTJPOBUJ � OFMMF �
DBNQBHOF�FWJUBOEP�HMJ �BCVTJ �
DIF�TJ�TPOP�JOWFDF�WFSJGJDBUJ�JO�
BMUSJ�TFUUPSJx�

461&3"5*�(-*�045"$0-*�$)&�1"3"-*;;"7"/0�*-�4&5503&�"(3*$0-0

5PSOBOP�J�WPVDIFS
�$PMEJSFUUJ�FTVMUB
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Alla sua sinistra ci sono circa trenta formazioni, gruppi e gruppuscoli in lotta fra di loro

Renzi apre ma nessuno risponde
Il centrosinistra largo, nasce invece molto stretto

DI GIUSEPPE TURANI

Ormai siamo in cam-
pagna elettorale, e, 
come a carnevale, 
ogni scherzo vale. In 

questi giorni c’è una grande 
eccitazione per una specie, 
appunto, di scherzo. Matteo 
Renzi ha dichiarato che «I 
nemici non sono quelli che se 
ne sono andati» e allora tut-
ti a scrivere: ha spalancato 
una porta verso Bersani & 
C., ecco nascere fi nalmente il 
«centro sinistra largo», all’in-
segna dell’unità. I meglio 
informati dicono che la di-
chiarazione di Renzi sarebbe 
avvenuta dopo una telefonata 
di Prodi che appunto questa 
apertura suggeriva.

Ma perché dico che sia-
mo di fronte quasi a uno 
scherzo? Renzi ha spalanca-
to la porta a tutto ciò che sta 
alla sinistra del Pd, ma attra-
verso quella porta non passe-
rà quasi nessuno. Le forma-
zioni politiche a sinistra del 
Pd (o che tali si dichiarano) 
sono circa una trentina, ma 
nessuna di loro si metterà con 

il Pd. Molto probabilmente, 
alla fi ne, solo Giuliano Pi-
sapia accoglierà l’invito di 
Renzi. Gli altri no. L’Mdp 
ha già detto che nemmeno 
ci pensa e ha già litigato con 
lo stesso Pisapia proprio su 
questo.

Ma perché non accet-
tano l’invito di Renzi? La 
risposta è semplice. Con l’ar-
rivo di Renzi, il Pd ha subito 
una sorta di mutazione gene-
tica. Ha lasciato cadere tutto 
quello che di ottocentesco e 
novecentesco c’era nei suoi 
programmi e si è trasfor-
mato in un partito di tipo 
liberal-democratico. Attento 
cioè alle questioni sociali, ma 
anche al funzionamento del-
la società, alla competizione 
e al merito. Tutta roba che ai 
novecentisti non interessa. 
Per loro il da farsi è elemen-
tare: il popolo ha dei bisogni 
(tanti), lo Stato provvede e 
poi mette tasse per fi nanziare 
gli interventi. Altro non serve. 
Per tutti costoro, una trentina 
appunto di formazioni politi-
che, il Pd di Renzi non è un 
possibile alleato, ma un’ere-

sia, un pezzo della destra, 
una bestemmia. Come del re-
sto hanno già detto a proposito 
del francese Macron. Il centro 
sinistra largo, quindi, alla fi ne 
sarà stretto: il Pd più pochi vo-

lonterosi aperti al nuovo.
E la sinistra a sinistra del 

Pd farà quello che ha sempre 
fatto: grandi documenti gron-
danti amore per il popolo e 
nessuna idea su come fare per 

farlo stare un po’ meglio. E il 
nuovo, se ci sarà, dovrà farsi 
strada attraverso il Pd. Magari 
senza fare nuovi debiti, visto 
che ne abbiamo già  tanti. 

Uomini & Business

D. Negli stessi anni, Torino si riempi-
va di immigrati in arrivo dal Sud.

R. Un’assimilazione veloce, consu-
mata in pochi anni. Faceva specie, de-
cenni dopo, sentire che in Lombardia 
c’era ancora, o di nuovo, la questione 
dei terun. Torino e l’Italia in genere ha 
assimilato rapidamente anche la pri-
ma emigrazione degli anni 90, quella 
degli albanesi, dei polacchi e dei rume-
ni. Non ha assimilato invece gli isla-
mici dell’ultimo periodo, ma penso che 
i musulmani siano intrinsecamente 
inassimilabili.

D. Non posso non chiederle dal-
la Fiat, cresciuta a dismisura, poi 
entrata in crisi.

R. Ci lavorava una mia nonna. Oggi 
c’è la Fiat-Chrysler. Stupisce che la To-
rino del ’900 non sia stata ribattezzata 
Torino-Fiat. Tempo fa ho letto il Diario 
italiano di Melville, Biblioteca del Va-
scello), che ci passò nel 1857, di ritorno 
da Gerusalemme.

D. E che cosa scriveva? 
R. «Torino è più regolare di Filadel-

fi a. Le case son tutte d’un taglio, d’un 
colore, della stessa altezza. La città 
sembra tutta costruita da un solo im-
prenditore e pagata da un solo capi-
talista».

D. Una profezia. Qualcuno ha 
raccontato di una Torino che, 
dopo la crisi, si è reinventata, a 
partire dalle Olimpiadi invernali 
di qualche anno fa. 

R. Ma no, è una città vuota, senza 
anima. Ha bisogno di una ragione di 
esistere, fi gurarsi. Quelle che lei rife-
risce sono «magate», così le avrebbero 
chiamate F&L. La credulità alto-bor-
ghese assume forme ben più volgari di 
quella popolare.

D. Nei suoi corsivi lei spesso si 
occupa di politica e di politici.

R. Sono incantato dal lato ridicolo 
della politica, un aspetto della scena 
italiana che, da Tangentopoli in avan-

ti, si è ingigantito. Non che mancasse 
neppure prima. Come dimenticare il 
parlar pomposo di Sandro Pertini?

D. Poi sono venuti altri.
R. Beh, certo Di Pietro e Berlusco-

ni. Anche Craxi fu, a suo modo un po’ 
buffo, con tutti quei suoi cimeli gari-
baldini. Ma dopo di lui, come sappiamo, 
è andata sempre peggio. Non di meno 
credo che l’Italia sia un po’ meglio della 
sua espressione politica: il nostro pro-
blema è che c’è sempre qualcosa di peg-
gio alle viste. Gli italiani si sono adat-
tati anche a Mussolini, perché c’era 
di peggio in giro: Bordiga. Una volta 
Giovanni Guareschi lo scrisse.

D. E cioè?
R. Invece di tenersi una monarchia 

laica e liberale, come aveva fatto lui, 
al referendum istituzionale gli italiani 
avevano scelto una repubblica confes-
sionale. Insomma i nostri sistemi politi-
ci sono sempre stati inferiori ai compiti 
e alle attese. 

D. Lei fu anche messo all’indi-
ce dal Sacro Blog di Grillo. Quale 
maestà lese?

R. Ah ricordarselo! Sarà stato qual-
cosa tipo De Mita. Si fi guri che Matteo 
Salvini…

D. Che Salvini?
R. Mi ha minacciato di querela per 

aver chiosato il suo viaggio coreano da 
Kim Jong-un, che è poi l’unico uomo 
grasso della Corea del nord. Avevo 
scritto che il leader leghista aveva una 
passione per i tiranni e che, potendo, 
tecnologia aiutando, sarebbe anche sa-
lito su un’astronave per rendere visita 
all’Imperatore Ming di Mongo, il nemi-
co di Flash Gordon nei vecchi fumetti. 
S’offese, il poveretto.

D. Ma lei che ha anche una cul-
tura fi lmica, la politica, oggi, non 
le ricorda qualche scena, qualche 
pellicola. Chessò, il bar di Guerre 
Stellari. 

R. Vede, l’Italia degli anni 60-70, 

l’Italia dei Dino Risi, de Il sorpasso, 
l’Italia di Mario Monicelli e di Vitto-
rio De Sica, era un’Italia che si poteva 
raccontare con profi tto e vantaggio. Da-
gli anni 80 in poi viviamo in un’Italia 
semplicemente inenarrabile, l’Italia di 
Christian De Sica e dei cinepanetto-
ni. Io non leggo la narrativa italiana 
attuale, ma i Parise, i Gadda, gli Ar-
pino raccontavano un paese magari 
sgangherato ma solido, reale. Oggi un 
romanziere italiano può scrivere solo 
del nulla. A Luigi Di Maio, quando 
gli hai dedicato dieci righe di un cor-
sivo, hai già dato anche troppo spazio. 
Mentre l’America di Donald Trump 
invece si può ancora raccontare.

D. Perché?
R. Perché Trump costruiva gratta-

cieli, le sue Tower ci sono ancora. Di 
Alessandro Di Battista che si può 
dire? Chi è? A che serve?

D. Eppure li votano, Gabutti.
R. Sì, ma non votano Grillo, come 

se fosse Nelson Mandela, votano per 
allegria, diciamo. 

D. Insomma, è stato un lungo de-
clino, quello della politica.

R. Non solo. Anche del giornalismo, 
basta guardare i talk show: ci sono cose 
inconcepibili non dico 40 anni fa, ma 
anche solo 15 o 10 anni fa. 

D. Diamo una nota positiva: vede 
segnali di speranza, da qualche 
parte.

R. Forse nel fatto che l’Italia e gli 
italiani, alla fi ne, non somiglino alla 
descrizione che ne fanno i loro rappre-
sentanti deboli, cioè i politici. Penso a 
un’Italia corsivista, in qualche modo. 
È andata così, di male in peggio, ma, 
io credo, che ci fermeremo a un passo 
dal precipizio. 

D. Cosa sta leggendo?
R. Io divago abbastanza, anzi non 

faccio che divagare. In genere leggo sag-
gistica straniera: attualmente La casa 
dei morti (Daniel Beer, Mondadori), 

una storia della Siberia sotto gli Zar. 
E poi una storia dell’Impero ottoma-
no. Sto leggendo, va da sé, anche molti 
fumetti di supereroi.

D. Invece, in genere, non si legge 
più.

R. Si dice che i giovani non lo faccia-
no. Che si scambino solo messaggini. 
Ricordo che mio nonno Giovanni, un 
vecchio partigiano comunista, quando 
io leggevo Nembo Kid non capiva come 
funzionasse il fumetto né che cosa ci tro-
vassi nelle storie ridicole dei supereroi. 
È sempre stato così. Io non capisco la 
musica che ascoltano i miei nipoti 14en-
ni, i miei genitori non capivano la mia. 
I ragazzi non leggono ma fanno altre 
cose, che io capisco poco, o non capisco 
affatto, ma immagino non siano meno 
importanti di quelle che impegnavano i 
loro genitori, nonni, trisavoli eccetera.

D. Cosa la disgusta, oggi?
R. Non tollero l’incompetenza, l’igno-

ranza spavalda degli intellettuali da 
talk show, da giornalone, questo modo 
cashmere di guardare le cose, questo po-
pulismo chic. Più intollerabile di quello 
in canottiera, che non è meno fasullo 
ma che almeno è simpatico, ruspante.

D. Chiudiamo con una cosa che, in-
vece, le piace, nell’ultimo periodo.

R. Leggere libri Adelphi.
D. Prego?
R. Per molti anni non l’ho fatto, con-

siderandola roba snob. Era una forma 
di controsnobismo. Troppa Krisis, tutta 
quella gnosi, e quell’Austria-Ungheria. 
Poi ho capito che Adelphi, in questo pa-
esaggio di rovine culturali, nell’Italia di 
Grillo e di Roberto Saviano, è la sola 
realtà culturale che si tiene alla larga 
dalla cattiva attualità: grandi giornali-
sti, grandi scrittori e poeti, americani, 
francesi, inglesi, italiani pochissimi, 
quasi nessuno, libri di storia, un cata-
logo che ha un’idea apocalittica, dunque 
realistica, del 900.

twitter @pistelligoffr
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DI CARLO VALENTINI

Un hotel dal nome storico per l’alta 
cucina e l’accoglienza: Fini. Se lo 
sono presi i francesi. Che mettono 
così la parola fi ne a una vicenda fa-

miliare che in tempi dove neppure si imma-
ginava MasterChef portava in alto nel mondo 
la bandiera della cucina italiana. Alla morte 
del fondatore, Telesforo Fini, il business era 
diviso in tre parti: il ristorante, gli alberghi, 
l’azienda che produceva prodotti alimentari, 
a cominciare dai tortellini. La prima ad es-
sere venduta è stata l’azienda, poi uno degli 
alberghi, mentre il ristorante era in declino. 
Nel 2004 il tentativo di un colpo di reni: i 
due fi gli del fondatore tentano di rilanciare 
il ristorante e trasformare l’attiguo hotel in 
una location ultralussuosa. Un’iniziativa so-
stenuta attraverso un mutuo dalla Banca 

popolare di San Felice. Ma dopo l’apertura in 
grande stile è arrivata la débâcle e gli affari 
sono andati a rotoli. Adesso la banca metterà 
all’asta l’immobile (ristorante più uno degli 
hotel)  per rifarsi delle rate non pagate. E un 
altro albergo, in via Emilia Est, vicino al Po-
liclinico (dove hanno soggiornato, tra gli altri, 
Michael Douglas, Gorbaciov, Berlusconi 
e Pavarotti) se lo sono presi i francesi di B&B 
Hotel, catena controllata dal private equity 
fund Pai Partners, che pagherà oltre 300 mila 
euro l’anno d’affi tto a un’altra banca, la Bper, 
anch’essa coinvolta nelle vicende familiari 
dei Fini. Scomparirà dalla facciata l’insegna 
prestigiosa di Fini per far posto al brand della 
catena. De profundis per una griffe che aprì 
la strada alla riscossa della cucina italiana e 
alla quale dovette inchinarsi perfi no la cele-
bre Guida Michelin. Adesso i francesi, dopo 
l’inchino, sono diventati i padroni.

FULMICOTONE

La griffe passa ai francesi
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Mattarella: «Le toghe non sono abiti di scena». Però quel-
le rosse fanno sempre la loro fi gura.

Filippo Merli

L’industria balza. La Cgil sobbalza.
Claudio Cadei

Addio al re delle risse da bar sport. No, non D’alema. Bi-
scardi.

Giovanna Soldini

Parlo da esfi ltrato sabaudo

Splendida veramente l’intervista di ieri di Goffredo 
Pistelli alla grande firma di ItaliaOggi Diego Gabutti. 
A leggerla si immaginano cataste di libri, disposte 
senza alcun ordine apparente in una mansarda tori-
nese. E a me, sabaudo «esfiltrato» da qualche anno 
a Roma, debbo dire che queste atmosfere un po’ goz-
zaniane piacciono ancora parecchio. Manca solo, di 
quando in quando, un colpetto di tosse tisica a scan-
dire lo scorrere del tempo.

Francesco Galietti

Gabutti me lo immaginavo proprio così

Diego Gabutti me lo sono immaginato come Goffredo 
Pistelli l’ha mirabilmente ritratto ieri. Un colto vero 
e così visceralmente torinese da non muoversi mai 
di lì.

              Giorgia Mastrandrea

Ilva, l’obiettivo è produrre

Teresa Bellanova è viceministro dello Sviluppo eco-
nomico. Ha dimostrato di saper gestire le vertenze 
difficili. Ex sindacalista della Cgil, si è accorta, du-
rante la vertenza Almaviva, di quali danni possono 
provocare gli errori dei lavoratori e l’intransigenza 
dei sindacati (che è poi soltanto un modo per scari-
care le responsabilità). 
Pugliese, Bellanova è incaricata di gestire la ver-
tenza Ilva in questo cruciale passaggio. Intanto, ha 
rilasciato delle dichiarazioni significative su cui i 
sindacati dovrebbero meditare, prima di perdere la 
testa ed infilarsi in una strada senza uscita. «Nes-
sun lavoratore», ha ribadito il vice ministro, «rimarrà 
senza tutele. Inoltre, la retribuzione media a lavo-
ratore sarà di 50 mila euro l’anno. E ci sarà la co-
pertura della cassa integrazione per chi rimane in 
amministrazione straordinaria». Ha aggiunto poi: 
«I commissari possono fare ricorso a questi lavora-
tori per il ripristino ambientale entro il 2023, come 
prevede il piano. Alla fine del percorso», ha concluso 
Bellanova, «l’obiettivo è superare i 6 milioni di ton-
nellate di acciaio da produrre».

Giuliano Cazzola

La plastica nel piatto

Sono state immesse sul mercato le etichette intelli-
genti che indicano il cibo scaduto. Un tempo c’era la 
puzza a confermarlo, ora invece ci vuole un’etichetta 
cambia colore. Invenzione geniale, in effetti i cibi pla-
stificati globalizzati non hanno reazioni al trascorrere 
del tempo.

Marisa Berlighieri

I lettori del paese di Paperopoli 

I grandi giornali sono sempre più scollati dalla realtà. 
Su corriere.it ho visto un articolo dal seguente titolo: 
«Case, cosa si compra in giro per il mondo con 500 
mila euro». Bastava toglierne 300 mila e i lettori si 
sarebbero moltiplicati per 20.

Gianni Macheda

Che fi ne ha fatto la prima Fini

Abbiamo letto l’articolo sulle vicende relative alle 
strutture alberghiere della famiglia Fini di Modena 
in cui, parlando dell’originario business fondato da 
Telesforo Fini, si cita velocemente il fatto che l’azien-
da alimentare famosa soprattutto per i tortellini è 
stata la prima ad essere venduta a un acquirente 
straniero. 
Non si tratta di una inesattezza storica, tuttavia non 
si cita il fatto che l’azienda, oggi e da ormai molti 
anni, è italiana e ha sede a Modena, proprio nel ter-
ritorio in cui è nata nel 1912. Ci farebbe piacere che 
questo ritorno alle origini venisse sottolineato.

Giacomo Schirò, Agenzia Borderline

COMMENTI

DI PAOLO SIEPI

Una delle cose che mi piace fare è dormire, 
per tante ore, anche per 12 ore di seguito, è 
una cosa meravigliosa. Laura Boldrini a Un 
giorno da pecora. Radio Rai1.

È morto Aldo Biscardi. La 
moviola conferma che è aldilà. 
Spinoza.

A New York un ebreo scopre 
nella metro che un nero sta leg-

gendo un giornale yiddish. È stupito, contento e 
favorevolmente colpito. Gli domanda: «Scusate, 
signore, lei è ebreo, per caso?». «Ci manchereb-
be anche questo!». Marc-Alain Ouaknin, La 
Bible de l’humour juif. Ramsay, 1995.

Il paese è un malato a cui sembra tornata la 
voglia di vivere mentre la prognosi non cessa 
di essere infausta. Walter Siti, Exit strategy. 
Rizzoli, 2014.

L’Ocse: «I laureati italiani sono sempre meno 
preparati». In effetti la pizza ieri è arrivata tie-
pida. Spinoza.

Ma è proprio con M5S che le 
imitazioni di Maurizio Crozza 
non funzionano: impossibile fare il 
verso a Grillo, Crozza ci prova, ma 
proprio non funziona. Lo schema 
del programma viaggia comun-
que sui soliti binari collaudati, e risulta diffi cile 
aspettarsi qualche sorpresa. Si tratta tutto som-
mato di risate di regime. E infatti si ride proprio 
poco. Luca Beatrice. Il Giornale.

Per quanto riguarda il mio passato di de-
putato indipendente in Rifondazione, ricordo 
che dopo aver votato la fi ducia a Prodi mi sono 
astenuto sulla fi ducia a D’Alema. Poi c’è stata 
la guerra in Kosovo e io, dopo aver votato con-
tro, sono andato a dare il mio aiuto in un campo 
profughi. Giuliano Pisapia (Aldo Cazzullo). 
Corsera.

Pierangelo Orselli, ex cuoco 
delle feste dell’Unità del Pd, ora 
passato all’Mdp ha raccontato il 
menù preparato a Ravenna, per 
Vasco Errani, Pierluigi Bersani 
e Giuliano Pisapia: «Una cena di 

pesce: antipasto a base di pesce di stagione, 
un carpaccio di bosega marinata, pasta fatta 
in casa con calamari, canocchie e seppia. E 
per secondo, del pesce fritto. Hanno gradito 
ma nessuno dei tre ha mangiato molto, erano 
intenti a chiacchierare. Hanno bevuto un pro-
secco Errani e Pisapia e sangiovese Bersani». 
Un giorno da Pecora. Radio Rai1.

È una strategia, prima dell’approvazione 
dello Ius soli, già in atto sia con l’apertura 
incontrollata delle frontiere (sono circa 604 
mila le persone sprovviste di documenti ac-
colte dal 2014), sia con l’accelerazione nella 
concessione della cittadinanza sulla base della 
legge vigente (nel 2015-2016 gli stranieri che 
hanno ottenuto la cittadinanza italiana sono 
stati quasi 400 mila), sia infi ne promuovendo il 
«ricongiungimento familiare» che accorda allo 
straniero la facoltà di far entrare in Italia i 
familiari se dispone di un lavoro e di una casa. 
Magdi Cristiano Allam. Il Giornale.

Controprova di quanto l’Islam sia connatura-
to nell’Alto commissario Mogherini è la condi-
visione dello stesso nemico: Israele. Quando si 
è recata a Gerusalemme (per lei città più ara-
ba che ebrea), Benjamin Netanyahu ha morso 
il freno per non saltarle al collo. Mogherini 
contraccambia con donnesca perfi dia. Così, a 
nome dell’Ue, ossia di noi tutti, ha benedetto 
il boicottaggio dei prodotti di Israele. Testuale: 
«L’Ue sostiene con forza il diritto dei cittadini 
di boicottare Israele. È libertà d’espressione». 
Se me ne fosse concessa altrettanta, gentile 
Federica, altro che questo articolo le dediche-
rei. Giancarlo Perna, scrittore politico. La 
Verità.

Possibile che nessuno abbia 
ancora posto formale attenzio-
ne sul fatto che è quanto meno 
inopportuno che massimi rap-
presentanti delle istituzioni, in 
grado di condizionare scelte in 

materia bancaria, fossero notoriamente le-
gati, direttamente o meno, a grandi banche 
d’affari, a partire da Jp Morgan. Stiamo par-
lando di una delle più grandi banche d’affari 
del mondo, intervenuta a curare la vicenda 
Mps. Un medico ben retribuito consideran-
do i 550 milioni di euro di parcella. Davvero 
nessun altro operatore italiano sarebbe stato 
all’altezza? Corrado Sforza Fogliani e Va-
lerio Malvezzi. Economy. 

La vera ingiustizia è quella che tocca le 
classi medie superiori (sovente lontane da es-
sere ricche) che sono ad esempio proprietarie 
di un appartamento parigino acquistato ad 
alto prezzo durante la loro vita attiva. Esse 
pagheranno sempre l’imposta patrimoniale 
sugli immobili e saranno, un’altra volta, le 
grandi dimenticate dalla diminuzione della 
pressione fi scale. Gäetan de Capèle. Le 
Figaro. 

Il pensiero liberal-democrati-
co, e al suo interno quello della 
sinistra riformista che dopo la 
caduta del Muro l’ha abbrac-
ciato, deve dunque provare 
a riscrivere il suo discorso in 
materia di migrazioni. Con realismo, come fi -
nalmente abbiamo preso a fare in Italia, dove 
è ormai convinzione crescente che lasciar pol-
verizzare le frontiere per far entrare tutti, 
non solo non è possibile, ma non è neanche la 
soluzione per l’Africa (lo ha lucidamente spie-
gato di recente un fi lantropo della caratura di 
Bill Gates). Antonio Polito. Corsera.

Il giornalista economico lo puoi inter-
rogare sull’aumento della disoccupazione, 
sul disastro del commercio con l’estero, 
sull’aumento delle imposte, sulle stock-
options, sui dividendi. Egli ha una rispo-
sta a tutto. Tuttavia egli è incapace di 
dare un consiglio soddisfacente ai piccoli 
risparmiatori che intendono conservare 
un gruzzolo che non è più nemmeno que-
stione di far fruttifi care dopo che i soldi 
hanno smesso di produrre soldi. Philippe 
Bouvard, Je crois me souvenir... J’ai lu. 
Flammarion, 2013.

Grazie al Sessantotto risultò facile e cheap 
acchiappare vittime, aloni, carismi e posto di 
comando saltando le tappe nelle gerarchie e 
nelle carriere, portandosi via per sempre i Po-
sti ai non ancora nati... Lo si era già visto nel 
Quarantacinque italiano, peraltro. Alberto 
Arbasino, La vita bassa. Adelphi.

Pur investita dal piombo russo, la conge-
rie di italiani, ungheresi, tedeschi, correva 
tumultuosamente verso il basso, verso Nico-
laievca, in prima fi la correva ansando il capo 
di stato maggiore del corpo di armata alpino, 
generale Martinant, lo stratega accorto e te-
nace che aveva diretto i combattimenti più 
diffi cili: fu anche tra i primi a cadere stron-
cato. Eugenio Corti, Il cavallo rosso. Edi-
zioni Ares, 1983.

C’è, sul Po, odore di acqua ferma e di nin-
fee. C’è odore di argilla bagnata e di cacate 
d’uccello. Gli alberi ridono e fremono; non c`è 
nulla qui che li possa minacciare. Si vede la 
cupola della basilica di Sant’Andrea dell’Al-
berti e c’è il ponte di San Giorgio, il parcheg-
gio di Sparafucile, le torri medievali e quelle 
rinascimentali della reggia dei Gonzaga. Da-
vide Bregola. Il Giornale.

L’amicizia dura più a lungo 
dell’amore perché la passione 
non la contamina e la gelosia 
non la inquina. Roberto Ger-
vaso. Il Messaggero.

© Riproduzione riservata
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IL BUSINES
ÒMAPUÒES

Fino a pochi decenni fa erano
mescolare gli organismi viven

Le lettere
i i t

Lunedì

di Massimo Degli Esposti
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o solo le navi a
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loro viaggio, hanno traghettato insetti, mollu-
schi alghe e decine di altri organismi alieni

Pacifico, sta foocando p
l’arcipelago Midway e le
vengono ingeriti da pesci
dendoli; particelle microsc
la catena alimentare, fin
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Hawaii, Nikolai Maximen
no condotto il primo e più
sui drammatici feetti de
dotto dai rifiuti plastici di
portati in Italia, a Milano
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aradisi naturali come
e Hawaii. Frammenti
e uccelli marini, ucci-
copiche finiscono nel-
n sulle nostre tavole.
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Ha
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nko e Jan affner, han-
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o, la bolognese Bio-on,
rv PHAs, una plastica
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Solo una cosa le accomuna rendendole
uguali tra loro: la forma. Palline più o me-

no sferiche, bocconcini più o meno gran-
di, ma tutte diverse. Carni, pesci e ortaggi
tritati o macinati danno loro connotazioni 
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ASALATTE
TTaante idee 
finger food

sempre diverse, pur mantenendo l’appeti-
tosità che le fa scomparire dal piatto in un 
solo boccone. Perché, se fatte come si de-
ve, quel boccone è un perfetto insieme di 
tanti sapori. Spezie, erbe aromatiche, for-
maggi, pane e uova si fondono con l’ingre-
diente principale dando origine a qualcosa
di unico. Chi non ricorda Fantozzi a dieta
davanti a quella montagna di polpette?
Una tentazione impossibile da contenere, 
che coglierà anche voi quando sfogliere-
te le pagine seguenti. E non crediate che
siano per forza ad alto contenuto calorico
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vegetariane, classiche, dolci,
d con dieci diverse salse di
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siano per forza ad alto contenuto calorico 
soltanto perché sono fritte... Sì, fritte sono 
il massimo, ma  non sono da meno anche 
cotte in padella o in ffoorno. Chi è vegetaria-
no e non vuole scendere a patti con la pro-
pria dieta, le polpette in consommé sono 
fatte apposta: un basso numero di calorie 
e tantissimi sapori ben dosati. 
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KÖTTBULLAR SVEDESI
secondi

CONSOMMÉ CON POLPETTE
primi

123

Foto: M
ondadori Portfolio

➤ Tempo 
1 ora e 5 minuti

➤ Spesa 
fino a 10 euro

➤ Calorie 
100 a porzione

➤ Difficoltà 
facile

Ingredienti 
per 4 persone
● 2 carote ● 2 coste 
 di sedano ● 2 zucchine 
● 2 cipolle ● 1 patata 
● 2 pomodori ● 1 spicchio 
 d’aglio ● 2 rametti di   
 timo ● 2 foglie di alloro 
● 2 chiodi di garofano 
● prezzemolo ● 1 mazzetto 
 di erba cipollina 
● 1 manciata di pangrattato 
 integrale ● 2 cucchiai 
 di parmigiano reggiano 
 grattugiato ● 2 albumi 
● sale ● pepe in grani

➤ Tempo 
1 ora e 10 minuti

➤ Spesa 
più di 10 euro

➤ Calorie 
430 a porzione

➤ Difficoltà 
facile

Ingredienti 
per 4 persone
● 20 g di pangrattato 
● 500 g di carni macinate 
 miste ● 1 cipolla 
● 100 ml di latte ● 4 chiodi  
 di garofano ● 200 g di 
 patate ● 20 g di fecola 
 di patate ● 2 uova ● noce 
 moscata ● miele ● 50 g  
 di burro ● 30 g di farina 
● 1 cucchiaino di senape 
● salsa Worcestershire 
● 50 ml di panna fresca 
● 2 dl di brodo di carne 
● sale ● pepe ● cannella
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TE POLPETON CONSOMMÉC

3Trasferite le verdure e le
tritate nel brodo freddo e fat

sobbollire per altri 30 minuti; qu
filtrate nuovamente con il colino
Asciugate le verdure tritate su pi
di carta da cucina e tritate anche
a tocchetti tenute da parte, com
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1Spellate le cipolle, lavatele
tagliatene 1 a metà e infilatec

chiodi di garofano. Spuntate e ras
le carote, eliminate i filamenti da
sedanoo,, sbucciate la patata e lava

Tverdure e le erbe rimaste. Taagliate
delle verdure a tocchetti, mettete
pentola con metà delle erbe, lo sp
d’aglio e un cucchiaio di pepe in g

2Portate a ebollizione, sala
f bb lli
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e metà
ele in
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grani.
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i f

p ,
’lo spicchio d’aaglio. Aggiungete il

parmigiano reggiano, amalgam
albumi e una quantità di pangra
sufficiente a ottenere un compos
consistente. Prelevatene una po
e ffoormate con le mani tante pall
grosse come albicocche.

4Riportate a bollore il
consommé filtrato in una pe

abbassate leggermente il fuoco
e immergete le polpettine; cuoc

f b l 5 i

 
 
 
 
 

 
 
 

  
 

 
  

 
 
 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 

  
 

 
  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

  
 

 
 

 
 
 

   

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

  
 

  
 

  
  

  
  

  

 
 
 

 

  
 
 
 

  
  
  

 
 

  
 

  
  

 

 
  

 
 
 

SVEDESIARTBULLTÖ

2e fate sobbollire per 30 minuti; fate
raffreddare e filtrate il brodo ottenuto

olinoattraverso un c o,, tenendo
oda parte le verdure. Intanto,, tritate

le erbe e le verdure rimaste.

a fuoco basso per almeno 5 min
Distribuite consommé e polpette
piatti. Completate, se vi piace,
spolverizzando con erba cipollin

on le ftagliuzzata c foorbici e servit

K
le polpette; giratele di tanto in ta

osolarle unifin modo da r foormem
Bagnatele con 1 dl di brodo di ca
proseguite la cottura a fuoco bas
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1Fate appassire la cipolla spellata
e tritata a fuoco basso con 20 g di

burro e i chiodi di garofano. Mescolate
on il purle carni macinate nella ciotola c réé
o, la fdi patate feecola, il pangrattato,,

le uova, un pizzico di cannella, il miele,
la noce moscata, la cipolla appassita,
sale e pepe. Eliminate i chiodi

p osegu t
20 minuti, finché saranno ben co

3Sgocciolate le polpette
e tenetele in caldo. Riaccend

on il fil fuoco sotto la padella c foon
di cottura, aggiungete la farina
setacciata e fatela tostare per 2 m
mescolando. Versate il latte cald
a filo e mescolate. Unite man ma

oanche il brodo caldo rimasto,,
la senape e qualche goccia
di Worcestershire e la panna.

 
 
 
 
 

 
 
 

  
 

 
  

 
 
 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 

  
 

 
  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

  
 

 
 

 
 
 

   

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

  
 

  
 

  
  

  
  

  

 
 
 

 

  
 
 
 

  
  
  

 
 

  
 

  
  

 

 
  

 
 
 

.6,99oroeur
g akgätträAllemansr en, 1 k
ea,ke. gustarlegerle e frig Ik

aBast. eterogià esi devesved pront
eettolpadizionali praLe tr

TEATGEL SURANCHE A

.oarne di manzcasolo c
e, usate,celovezione più v e
-ararererePer rendere la prepar
.zionerzoproagnello in pr or

, maiale eo,teo,zomanzo, vitello
fettierono p. Srniac

sso pe
otte.

e
dete
ndo

minuti,
o
ano

-5
epe
e
n la loro
i mirtilli
patate.

 
 
 
 
 

 
 
 

  
 

 
  

 
 
 
 

  
 

 
 

 
 

 
 

 

  
 

 
  

  

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

  
 

 
 

 
 
 

   

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 

  
 

  
 

  
  

  
  

  

 
 
 

 

  
 
 
 

  
  
  

 
 

  
 

  
  

 

 
  

 
 
 

124

e riposardi garroofano. Fat ree il composto
in frigo per 30 minuti.

2Ottenete con il composto tante
polpette grandi come piccole

albicocche. Fate sciogliere il burro
rimasto nella padella a fuoco vivo e unite

4Cuocete la salsina per 4-
minuti, regolate di sale e pe

e passatela al setaccio. Servite le
polpette, accompagnandole con

onfsalsina e, a piacere, c feettura d
rossi, broccoli al burro o puré di p
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AL FORNO CON POMODORINI
secondi

DI BACCALÀ CON CECI
secondi

125

Foto: M
ondadori Portfolio

➤ Tempo 
1 ora e 10 minuti

➤ Spesa 
più di 10 euro

➤ Calorie 
560 a porzione

➤ Difficoltà 
facile

Ingredienti 
per 4 persone
● 500 g di baccalà già 
 ammollato 
● 500 g di patate 
● 2 uova 
● 2 spicchi d’aglio 
● 2 cipollotti ● 1 mazzetto 
 di prezzemolo 
● 250 g di ceci già lessati 
● 1/2 limone ● 2 cucchiai 
 di pecorino grattugiato 
● pangrattato 
● olio extravergine 
 di oliva ● olio di semi 
 di arachidi ● sale ● pepe

➤ Tempo 
1 ora

➤ Spesa 
più di 10 euro

➤ Calorie 
465 a porzione

➤ Difficoltà 
facile

Ingredienti 
per 4 persone
● 500 g di carne di manzo 
 e di maiale macinata 
● aglio ● 1 uovo ● latte 
● 100 g di salsiccia 
● 50 g di mollica di pane 
● 2 rametti di maggiorana 
● 60 g di pecorino 
 grattugiato 
● 200 g di pomodorini   
 ciliegia 
● 1dl di vino bianco 
● brodo vegetale 
● sale ● pepe 
● olio extravergine di oliva
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 CECION CÀALCCA BDI
oe tritato,, 1 cucchiaio di prezzem

tritato, sale e pepe; preparate 
tante polpettine ovali. Passatel
in abbondante pangrattato. 

3Trasferite l’aglio rimast
spellato e i cipollotti puliti 
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1Lavate le patate molto be
strofinandole con una spazzo

e lessatele con la buccia per 40 m
dal bollore. Sbucciate le patate 
ancora calde e passatele subito 
allo schiacciapatate, in modo 
da ottenere un puré. 

2Portate a bollore abbond
acqua in una pentola e lessa

baccalà per circa 20 minuti a fiam
b S i l l l i l
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era pezzetti nel mix r,, aggiunget

i ceci sgocciolati, il succo del lim
orinoil pec o, sale e pepe. Frullate

versando a filo 4-5 cucchiai di o
extravergine, fino a ottenere un
crema liscia e omogenea. Se ris
troppo densa, aggiungete 1-2 c
di acqua fredda e frullate ancor

4Scaldate abbondante o
semi in una padella a bordi

e friggete le polpette, poche all
2 3 i i S i l l

 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 
 

 

 

 

 

  
  

 
 

 
 

 
  
 

 

  
 
 

 

  
 

 
  

 

 
 

  
  

 
  

 

  
 

  
  

 
  

  

 POMODORION C FORNO

bassa. Sgocciolatelo, lasciatelo 
intiepidire ed eliminate pelle e lische. 
Sfilacciate finemente la polpa in una 
ciotola e mescolatela con il puré, 

’le uova, 1 spicchio d’ aglio spellato 

per 2-3 minuti. Sgocciolatele m
assoio fmano su un v fooderato co

assorbente da cucina, aiutando
olo fcon un mest foorato e servite

con la crema di ceci preparata. 

AL
allo stesso modo fino a esaurire
il composto. Create in questo mod
polpettine. Una volta terminata
’l’ooperazione, appiattite leggermen
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1Spezzettate la mollica di pane
e mettetela a bagno nel latte per

10 minuti. Strizzatela bene e sbriciolatela
in una ciotola: unite i 2 tipi di carne
macinata, la salsiccia spellata e sgranata,

, le fo’uoorinoil pec o,, l ovvo, fooglie di maggiorana
aglio’tritate con l’a o,, sale e pepe.
e bene gli ingrAmalgamat reedienti,

ope , app a e egge e
le polpettine preparate con una pa
o con la lama di un coltello.

3Immergete tanti stecchin
quante sono le polpette in acq

ofredda per 10 minuti. Intanto,, lava
i pomodorini, asciugateli, sgocciol
e tagliateli a metà. Mettete 1/2
pomodorino sopra ciascuna polpe
e fissatelo con uno stecchino.

4Disponete le polpette in
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126

enerin modo da ott ree un composto
omogeneo.

2Prelevate ola por una picc rzione
, arrdi carne rootolatela fra le mani,

ffoormate una pallina grossa come una
noce e mettetela su un vassoio. Procedete

4 ofila fun solo strato in una pir fooderata
ta da fcon car foorno unta con 2-3 cucchiai

e in fdi olio. Cuocet foorno già caldo
a 200° per 5 minuti. Irrorate le polpettine
on il vino e prc rooseguite la cottura

per altri 25-30 minuti, bagnandole
ogni tanto con poco brodo caldo.
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DI SARDE AL SUGO ROSSO
secondi

DI TACCHINO E SPECK 
secondi

127

Foto: M
ondadori Portfolio

➤ Tempo 
50 minuti

➤ Spesa 
più di 10 euro

➤ Calorie 
510 a porzione

➤ Difficoltà 
facile

Ingredienti 
per 4 persone
● 100 g di ricotta cremosa 
● 400 g di polpa di tacchino 
 macinata 
● 100 g di speck a fettine 
● 1 cipolla ● zucchero 
● 1 uovo ● 1 albume 
● 100 g di grana padano 
 grattugiato 
● pane di segale grattugiato 
● erba cipollina 
● 1 vasetto di salsa al cren 
● 5-6 cucchiai di panna 
 acida ● olio di semi 
 di arachidi ● sale ● pepe

➤ Tempo 
45 minuti

➤ Spesa 
più di 10 euro

➤ Calorie 
580 a porzione

➤ Difficoltà 
facile

Ingredienti 
per 4 persone
● 500 g di sarde ● 400 g di 
 pane casereccio raffermo 
● 30 g di caciocavallo 
● 2 uova  ● 30 g di uvetta 
● 40 g di pinoli 
● 2 spicchi d’aglio  
● 1 rametto di menta 
● 1 ciuffo di prezzemolo 
● 800 g di pomodori pelati 
● 1 cucchiaio di aceto di mele 
● 1 pizzico di zucchero 
● olio extravergine di oliva 
● olio di semi di arachidi 
● sale ● pepe
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 SPECK ECHINOCAT
e disponetele man mano su un 

ta da fffooderato con car foorno. Pas
in abbondante pane di segale 
grattugiato. Mescolate in una c
la salsa al cren con la panna aci
1 cucchiaino di zucchero, sale e

DI
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1Sovrapponete 2-3 ffeett
di speck alla volta, tagliatele

, poi a pea listarelle ezzettini e qui
asftritate. Tr feerite lo speck in una 

ciotola e aggiungete la ricotta, 
il tacchino macinato, la cipolla sp

oe tritata, l’uovo, l’albume, 
ormaggioil f o, 20 steli di erba cipo

tagliuzzata con le forbici, circa 8
di pane di segale grattugiato, sa
e pepe. Lavorate bene il compos

i l bid
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3Scaldate abbondante ol
padella a bordi alti e frigge

le polpette poche alla volta. Qu
sono ben croccanti, sgocciolate

assoio fmano su un v fooderato co
assorbente da cucina, aiutando
con il mestolo forato o con un r
TTaamponatele con altra carta 
assorbente, in modo da elimina
tutto l’unto in eccesso. 

4Salatele e servitele subi
l l l

 
  

 
 

 
 

  
 

  
  

  
 

  
  

  
 

  
 

 
  

 
 

 
  

  

  
 

 
  
  

 
 
  

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 
 

 

  

 
 

 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 

OSSO R SUGO AL SARDE
e’d’aaglio e il prezzemolo tritati. Sala

ee pepate,, poi impastate con le ma
despeezzettando le sar e, fino a otten

un  composto omogeneo.

se risultasse troppo morbido, 
aggiungete ancora poco pangrattato.

2Formate con le mani tante 
polpettine grandi come noci 

4la salsa al cren preparata 
e, a piacere, con patate al vapor
o insalata di cavolo cappuccio e
In alternativa, servitele con pat
al  cartoccio (vedi box).

DI
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1Sciacquate le sarde sotto acqua
frreedda corrente per togliere

le squame; eliminate testa, interiora e
lische. Sciacquatele di nuovo e stendetele

e su fad asciugar foogli di carta assorbente
da cucina sovrapposti. Eliminate la crosta

, spedal panee ezzettate la mollica
e mettetela a bagno in acqua fredda,

o posto o oge eo

3Con le mani inumidite, f
andetante polpette della gr ezz

di una noce, poi friggetele in una p
con abbondante olio di semi di ara

aldo cirben c rcca 2-3 minuti per par
finché saranno dorate. Sgocciolate

ele su fe deponet foogli di carta da c

4Scaldate in una padella am
1 cucchiaio di olio extravergin

’lo spicchio d’aaglio rimasto spellato
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.3,20o eur
aclitri a cir
2chi, ucZ

a r s i .e ra l t
o dichisri

l iazne ser
-aturaempt

128

finché si sarà  ammorbidita. Strizzatela
e mettela in una ciotola con le sarde.

2Unite le uova, l’uvetta, messa
a bagno per 10 minuti in acqua

tiepida, sgocciolata e asciugata, i pinoli,
oil caciocavallo grattugiato,, 1 spicchio

soffriggetelo brevemente e aggiungete
oi pomodori pelati, 1 pizzico di zucchero,,

1 cucchiaio di aceto di mele, sale; cuocete
e le polpettineper 15 minuti. Unit e,

lasciatele insaporire per 2-3 minuti
vira fuoco dolce e, prima di ser ree,

on fspolverizzate c fooglie di menta.

er



RASSEGNA
STAMPA
CARTACEA

Novembre 2017

= �̀dfcXchhc�Z]b]hc�Y�U�XYghfU�ibc�XY]�[fUbX]�gdUn]�W\Y�U�FUjUf]bc�gcbc�XYX]WUh]�U``U�dfcXin]cbY�XY``U�dUghU�

X]�GhYZUbc�HifWUhc

$J�TPOP�TPDJFUË�F�JNQSFOEJUPSJ�
DIF�TJ �HFUUBOP�DPNF�BWWPMUPJ�
TV�B[JFOEF�JO�EJGGJDPMUË�P�JO�GBM�
MJNFOUP
�MJDFO[JBOP�MBWPSBUPSJ
�
MF�TGSVUUBOP�QFS�RVBOUP�QPTTJ�
CJMF
�MF�TWVPUBOP�QPJ�MF�BCCBO�
EPOBOP��.B�OPO�NBODBOP�TP�
DJFUË�F�JNQSFOEJUPSJ�BVUFOUJDJ�
DIF �OFMM�B[JFOEB � JO �EJGGJDPMUË �
JOUSBWFEPOP�QPUFO[JBMJUË�MBUFO�
UJ
�JOWFTUPOP�F�IBOOP�MB�DBQBDJ�
UË � EJ � GBSMF � SJTPSHFSF � DPORVJ�
TUBOEP �OVPWBNFOUF �TQB[J �EJ �
NFSDBUP�DIF�FSBOP�TUBUJ�QFSEV�
UJ��&�VOB�WJDFOEB�EJ�RVFTUP�UJQP�
MB�SJUSPWJBNP�B�3BWBSJOP
�EPWF�
M�BOUJDP
�VMUSBDFOUFOBSJP�NBS�
DIJP�i'JOJ�����w
�OPUP�QFS�MB�
QSPEV[JPOF�EJ �QBTUB
 �EPQP� JM �
CBSBUSP�JO�DVJ�FSB�DBEVUP�Ò�TUB�
UP�SJWJUBMJ[[BUP�EB�VOB�TPDJFUË�
JUBMJBOB
�JM�(SVQQP�1BMBEJO�$B�
QJUBM�1BSUOFST�EJ�(JPWBOOJ�$B�
HOPMJ
�F�PSB�TUB�DSFTDFOEP�DPO�
CVPOJ�SJTVMUBUJ�
-B �TDFMUB �PDVMBUB �EJ � i1BMB�
EJOw�Ò�TUBUB�RVFMMB�DIF�IB�QPS�
UBUP�BMMB�DSFB[JPOF�EJ�VO�QPMP�
BMJNFOUBSF � B �3BWBSJOP
 � EPWF �
HJË�FTJTUFWB�M�B[JFOEB�i-F�$PO�
TFSWF�EFMMB�/POOBw
�QSPEVUUSJ�
DF�EJ�TBMTF
�QBTTBUF
�TVHIJ
�DPO�
GFUUVSF��Ò�OBUP�JM�(SVQQP�'JOJ�
4QB
 � TPDJFUË �QSPQSJFUBSJB � EFJ �
NBSDIJ�'JOJ�F�-F�$POTFSWF�EFM�
MB �/POOB
 � F � DPO �VO � JOWFTUJ�
NFOUP�EJ��
��NJMJPOJ�EJ�FVSP�
EVF�BOOJ�GB�Ò�TUBUP�BNQMJBUP�MP�
TUBCJMJNFOUP�EBOEP�WJUB�BJ�EVF�
DPNQBSUJ�BGGJBODBUJ�DPO�JM�QBTUJ�
GJDJP�EB�VOB�QBSUF�F�JM�WFDDIJP�
TJUP�QSPEVUUJWP�EFMMF�DPOTFSWF�
B � GJBODP� �6OB�EFDJTJPOF �WJO�
DFOUF�BODIF�QFS�MF�JNQPSUBOUJ�
TJOFSHJF�DPOTFOUJUF�EBMM�BDDPS�
QBNFOUP�EFJ�EVF�TJUJ�QSPEVUUJ�
WJ
�NFOUSF�OFMMB�WFDDIJB�TFEF�
'JOJ�EJ�WJB�"MCBSFUP�TPOP�TUBUJ�
NBOUFOVUJ�TPMP�BMDVOJ�VGGJDJ�F�
JM�NBHB[[JOP�MPHJTUJDP�EJ�i$PO�
TFSWF�EFMMB�/POOBw��4JOFSHJF�TJ�
HOJGJDBUJWF�TPQSBUUVUUP�JO�SFMB�
[JPOF�BMMF�SJTPSTF�VNBOF��JM�QFS�
TPOBMF�DIF�MBWPSB�QFS�i-F�$PO�
TFSWF�EFMMB�/POOBw�Ò�JO�QBSUF�
MFHBUP�BMMB�TUBHJPOBMJUË�EFMM�PS�
UPGSVUUB
�DPO�JOFWJUBCJMJ�QJDDIJ�
QSPEVUUJWJ �BMUFSOBUJ �B �QFSJPEJ �
DIF�QSFTFOUBOP�FTJHFO[F�NJ�
OPSJ��"M�UFNQP�TUFTTP�JM�QBTUJGJ�
DJP�IB�MB�TVB�QSPEVUUJWJUË�TUBO�
EBSE�DIF�WBSJB�JO�NBOJFSB�NPM�
UP�TJHOJGJDBUJWB�RVBOEP�TJ�BWWJ�
DJOB�JM�QFSJPEP�EFMMF�GFTUJWJUË�EJ�
GJOF�BOOP�F�MF�SJDIJFTUF�EFM�NFS�
DBUP�TPOP�NPMUP�QJá�FMFWBUF� �
&DDP�BMMPSB�DIF�EJWFOUBOP�JN�
QPSUBOUJ�HMJ�TQPTUBNFOUJ�JOUFS�
OJ�EFM�QFSTPOBMF�GSB�J�EVF�TJUJ�
QSPEVUUJWJ�JO�SFMB[JPOF�BMMF�SJ�
TQFUUJWF�FTJHFO[F�DIF�WBSJBOP�
-�BDRVJTJ[JPOF �EFMM�B[JFOEB �
TJHOJGJDBWB�BODIF�BDDPMMBSTJ�VO�
EFCJUP�NPMUP�DPOTJTUFOUF�OFJ �
DPOGSPOUJ�EJ�#QFS�#BODB
�EFCJ�
UP�DIF�PSB�Ò�TUBUP�EFGJOJUJWB�
NFOUF�TBMEBUP�F�JM�(SVQQP�'JOJ�
4QB�Ò�EJWFOUBUP�VOB�TPDJFUË�B�
TPDJP�VOJDP
�BM�DFOUP�QFS�DFOUP�
JUBMJBOB�DPO�VO�DFOUJOBJP�EJ�EJ�
QFOEFOUJ�F�VO�GBUUVSBUP�EJ�DJS�
DB����NJMJPOJ�EJ�FVSP��"MMB�CBTF�
EFM�TVDDFTTP�JNQSFOEJUPSJBMF
�
UBOUP �QFS � -F �$POTFSWF �EFMMB �
/POOB�RVBOUP�QFS�MB�QBTUB�'J�
OJ
�MB�WPMPOUË�EJ�NBOUFOFSF�JM�
MFHBNF�DPO�JM�UFSSJUPSJP�F�DPO�MF�
USBEJ[JPOJ�BMJNFOUBSJ�EJ�.PEF�

OB�TFHVFOEP�MF�SJDFUUF�USBNBO�
EBUF�JO�RVFTUF�UFSSF�F�QVOUBO�
EP�TVMMB�RVBMJUË�EFMMF�NBUFSJF�
QSJNF��/PO�Ò�VO�DBTP�TF�PSB�
OFM�MPHP�TV�DVJ�JM�(SVQQP�IB�EF�
DJTP�EJ�QVOUBSF�DBNQFHHJB�MB�
TDSJUUB�i'JOJ�.PEFOB�����w�QFS�
TPUUPMJOFBSF�MB�MVOHB�USBEJ[JP�
OF�BMJNFOUBSF�F�JM�MFHBNF�DPO�
RVFTUB�QSPWJODJB�
-B�TGJEB�EFM�(SVQQP�'JOJ�WB�
SJDFSDBUB�QSPQSJP�OFMMB�WPMPOUË�
EJ �DBSBUUFSJ[[BSTJ �TFNQSF�QJá �
DPO�MB�NPEFOFTJUË�EFMMF�QSP�
QSJF�SJDFUUF��j/PO�QSPEVDJBNP�
TPMP�UPSUFMMJOJ
�SBWJPMJ�F�UPSUFMMP�
OJ�QFS�JM�NFSDBUP�JUBMJBOP�NB�
BODIF�BMUSJ�UJQJ�EJ�QBTUB���EJDF�
3PCFSUP�4BHOFS
�EJSFUUPSF�EFM�
MP�TUBCJMJNFOUP���1FS�FTFNQJP�
UPSUFMMPOJ�EJ�EJNFOTJPOJ�OPUF�
WPMJ �DIF� JO � *UBMJB �OPO�IBOOP�
NFSDBUP�NB�DIF�IBOOP�TVDDFT�
TP � JO �'SBODJB
 �EPWF �BSSJWBOP �
OFJ�TVQFSNFSDBUJ�DPO�NBSDIJ�
GSBODFTJ��*O�*UBMJB�TJ�TUB�JNQP�
OFOEP�MB�RVBMJUË�EFJ�UPSUFMMJOJ�
UJQJDBNFOUF�NPEFOFTJ
 �B �DP�
NJODJBSF�EBMMB�DPOTJTUFO[B�EFM�
MB � TGPHMJB
 �EFDJTBNFOUF �NBH�
HJPSF�SJTQFUUP�BMMP�TUFTTP�QSP�
EPUUP�EJ�BMUSJ�DPODPSSFOUJx�
&�NFOUSF�EJDF�RVFTUF�DPTF�
4BHOFS�TQJFHB�JM�QSPDFTTP�QSP�
EVUUJWP � EFMMP � TUBCJMJNFOUP
 �
TUSBCJMJBOUF�QFS�DIJ�OPO�Ò�EFM�
NFTUJFSF�F�PTTFSWB�DPNF�OBTDF�
VOB � DPOGF[JPOF � EJ � UPSUFMMJOJ� �
.BDDIJOBSJ�DBQBDJ�EJ�QSFQBSB�
SF�MB�TGPHMJB
�JM�SJQJFOP�F�TPQSBU�
UVUUP�EJ�BSUJDPMBSF�QBTTP�EPQP�
QBTTP�UVUUB�MB�QSPEV[JPOF�GJOP�
BM�NPNFOUP�NBHJDP�EFM�SJQJF�
HBNFOUP�F�EFMMB�DIJVTVSB�EFM�
UPSUFMMJOP� �VOB�TGJEB�BMMB�NB�
OVBMJUË �EFMMF �NJUJDIF �iTGPHMJ�
OFw
�DIF�MBTDJB�TUVQFGBUUJ�QFS�MB�

QSFDJTJPOF�EJ�RVFTUF�NBDDIJ�
OF
�DPO�JM�UPSUFMMJOP�DIF�WJFOF�
jBOOPEBUPx�F �OPO�jQJO[BUPx� �
"M �QVOUP � DIF �HSBO �QBSUF �EFM �
QFSTPOBMF�DIF�WJHJMB�TVM�MBWPSP�
EFJ�NBDDIJOBSJ�EFWF�QJá�DIF�BM�
USP�TPMP�DPODFOUSBSTJ�TVM�DPO�
USPMMP�EJ�FWFOUVBMJ�QJDDPMF�JN�
QFSGF[JPOJ��"ODIF�QFSDIÏ�J�DPO�
USPMMJ�QJá�TJHOJGJDBUJWJ�TPOP�EJ�
QFSUJOFO[B �EFMMF � TUFTTF �NBD�
DIJOF
�EPUBUF�EJ�TFOTPSJ�DIF�SJ�
WFMBOP�NJOJNJ�DPSQJ�FTUSBOFJ�
OFM�QSPEPUUP�P�M�FSNFUJDJUË�EFM�
MF�DIJVTVSF�EFMMF�DPOGF[JPOJ�
-B �QSPEV[JPOF �Ò �EFTUJOBUB �

QFS�M�����BM�NFSDBUP�JUBMJBOP�F�
TPMP�QFS�JM�����BMM�FTUFSP�NB�M�B�

TQFUUP�DVSJPTP�WJFOF�FWJEFO[JB�
UP�EB�7BMFOUJOB�-BO[B
�SFTQPO�
TBCJMF�NBSLFUJOH�F�DPNVOJDB�
[JPOF� � j4J � QPUSFCCF � QFOTBSF �
DIF � M�&NJMJB �3PNBHOB �QPTTB �
FTTFSF�VO�NFSDBUP�GSB�J�NJHMJP�
SJ�QFS�OPJ�NB�OPO�Ò�DPTÖ��'PSTF�
MB�QSFTFO[B�EJ�UBOUJ�OFHP[J�EJ�
QBTUB � GSFTDB �P � DPNVORVF � JO �
DVJ�TJ�QSPEVDPOP�QSJNJ�QJBUUJ�
QSPOUJ
�SFBMUË�DIF�EB�BMUSF�QBSUJ�
OPO�TJ�USPWBOP�GBDJMNFOUF
�GSF�
OB�M�BDRVJTUP�EFJ�OPTUSJ�QSPEPU�
UJ�OFJ�TVQFSNFSDBUJ��.B
�HSB[JF�
BMMB�RVBMJUË
�JOUFOEJBNP�QVOUB�
SF�BODIF�TVMM�&NJMJB�3PNBHOB�
DPO�MJOFF�QFS�QBMBUJ�FTJHFOUJ�DP�
NF�-JOFB�(PVSNFUx�

h-F�$POTFSWFt
�M�BMUSB�NFUÅ�EFM�(SVQQP�'JOJ

EPQQJP�4*50�130%655*70�B�3"7"3*/0

5�g]b]ghfU�`ÂUjj]c�XY``U�dfcXin]cbY�XY``U�WcbZYhhifU�X]�dfi[bY �Wcb�]`�Zfihhc�UddYbU�Uff]jUhc �Y�U�XYghfU�]�dU``Yhg�Wcb�]`�dfcXchhc�bY]�WcbhYb]hcf]�]b�jYhfc

¿@Y�7cbgYfjY�XY``U�BcbbUÀ �cfU�
XY �̀;fiddc�:]b] �bUgWY�bY �̀%-+'�U�
FUjUf]bc"�5bWcfU�c[[] �Xcdc�d]��X]�
($�Ubb] �`ÂUn]YbXU�g]�hfcjU�bY``c�
ghYggc�̀ ic[c"�´BY`�dUbcfUaU�
]hU`]Ubc�!�UZZYfaU�̀ ÂUn]YbXU�!�¿@Y�
7cbgYfjY�XY``U�BcbbUÀ���ibU�
fYU`h{�Wcb�ibU�ghcf]U�X]�hfUX]n]cbY�
Y�g]�X]gh]b[iY�dYf�̀ U�gYad`]W]h{�
XY``Y�f]WYhhY �]`�f]gdYhhc�XY``U�

ghU[]cbU`]h{�Y�XY``U�aUhifUn]cbY�
XY``Y�aUhYf]Y�df]aY.���ghUhU�̀ U�
df]aU�Un]YbXU�]hU`]UbU�U�
WcbZYn]cbUfY�̀ Y�dUggUhY�]b�jUg]�X]�
jYhfc"�8U�ibU�dfcXin]cbY�]b]n]U`Y�
`]a]hUhU�U�WcbgYfjY �bY[`]�Ubb]�
`ÂcZZYfhU�g]���Uad`]UhU�U]�gi[\] �U]�
WcbX]aYbh]�jY[YhU`]�Y�U``Y�
WcbZYhhifY �Z]bc�U�WcadcffY�ibU�
[UaaU�X]�c`hfY�%$$�dfcXchh]μ"

'JOJ
�MB�SJOBTDJUB�EFM�UPSUFMMJOP�NPEFOFTF
*M�(SVQQP�1BMBEJO�IB�BDDPSQBUP�MP�TUBCJMJNFOUP�B�RVFMMP�EFMMF�h$POTFSWFt��TDFMUB�WJODFOUF�OFM�SJTQFUUP�EFMMF�USBEJ[JPOJ

μ8CDC�=@�HF57C@@C�@5�BICJ5�DFCDF=9HÑ�<5�F=J=H5@=NN5HC�@5�DFC8IN=CB9

;5NN9HH5 ;=CJ98× & BCJ9A6F9 &$%+ �

.PEFOB &$0/0.*"
■ F�NBJM� DSPOBDB�NP!HB[[FUUBEJNPEFOB�JU
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6OB�TUPSJB�JOJ[JBUB�OFM�����
DPO�JM�OFHP[JP�EJ�5FMFTGPSP
*M�GPOEBUPSF�EFMM�B[JFOEB�BQSÐ�M�BUUJWJUÅ�BMJNFOUBSF�B�.PEFOB�JO�DPSTP�$BOBMDIJBSP
-F�WJDFOEF�EJGGJDJMJ
�J�UBOUJ�DBNCJ�EJ�QSPQSJFUÅ�EB�,SBGU�JO�QPJ�GJOP�BM�(SVQQP�1BMBEJO
-B�TUPSJB�EFM�(SVQQP�'JOJ�DP�
NJODJB�OFM������JO�DPSTP�$B�
OBMDIJBSP
�OFM�DVPSF�EJ�.PEF�
OB
 � RVBOEP � 5FMFTGPSP � 'JOJ �
JOBVHVSB�JM�QSPQSJP�OFHP[JP�EJ�
BMJNFOUBSJ
 � VOB � USBEJ[JPOBMF �
CPUUFHB�EJ�TQFDJBMJUË�FNJMJBOF��
&SB�BODPSB�QSFTUP�QFS�QBSMBSF�
EJ � B[JFOEB
 � NB � QSPQSJP � EB �
RVFMMB�QJDDPMB�BUUJWJUË�Ò�OBUP�JM�
NBSDIJP�'JOJ
�DIF�JO�QPDIJ�EF�
DFOOJ�Ò�SJVTDJUP�B�EJWFOUBSF�TJ�
OPOJNP�EJ�QBTUB�GSFTDB�SJQJFOB�
EJ�RVBMJUË
�EBOEP�WJUB�OFM�UFN�
QP�B�VOB�HSBOEF�QSPEV[JPOF�
BMJNFOUBSF�JUBMJBOB�
*�NPNFOUJ�EJGGJDJMJ�SBHHJVO�

HPOP�JM�DVMNJOF�WFSTP�MB�GJOF�
EFHMJ�"OOJ�0UUBOUB�F�OFM������
HMJ�FSFEJ�EFMMB�GBNJHMJB�'JOJ�WFO�
EPOP�BMMB�NVMUJOB[JPOBMF�BNF�
SJDBOB �,SBGU � 	PHHJ � 5IF �,SBGU �
)FJO[�$P�

�DPMPTTP�NPOEJBMF�
EFM�TFUUPSF�BMJNFOUBSF��MP�TUPSJ�
DP �NBSDIJP �NPEFOFTF�QBTTB �
JO�NBOJ�TUSBOJFSF�
/FM������VO�OVPWP�DBNCJP�

EJ�QSPQSJFUË��JM�CSBOE�WJFOF�BD�
RVJTUBUP�EBM�HSVQQP�JNQSFOEJ�
UPSJBMF�.BMHBSB�$IJBSJ���'PSUJ
�
QPJ�OFHMJ�BOOJ�TVDDFTTJWJ�JOUFS�
WFOHPOP�'POEJ�E�JOWFTUJNFO�
UP�TUSBOJFSJ�F�EJGGFSFOUJ�TPDJFUË�
DIF�TJ�QBTTBOP�EJ�NBOP�MP�TUP�
SJDP�NBSDIJP�'JOJ�DPO�SJTVMUBUJ�
OPO�CSJMMBOUJ�EBM�QVOUP�EJ�WJTUB�
JOEVTUSJBMF��-B�QSPEV[JPOF�EFM�
UPSUFMMJOP�WJFOF�EFMFHBUB�B�QB�
TUJGJDJ�EJWFSTJ�F�HMJ�FTJUJ�OPO�TP�
OP�DPOGPSUBOUJ�TPUUP�UVUUJ�J�QVO�
UJ�EJ�WJTUB�
"�GJOF�EFM������'JOJ�.PEFOB�

TQB�WJFOF�GVTB�JO�/VPWB�$PO�
TFSWF�TQB�F�USBTGPSNBUB�OFMMhBU�
UVBMF�(SVQQP�'JOJ�TQB
�TPDJFUË�
QSPQSJFUBSJB�EFJ�NBSDIJ�'JOJ�F�
-F�$POTFSWF�EFMMB�/POOB��
/FM������JM�HSVQQP�JUBMJBOP�

1BMBEJO � $BQJUBM � 1BSUOFST � EJ �
(JPWBOOJ�$BHOPMJ�EJWFOUB�TP�
DJP�EJ�NBHHJPSBO[B�F�BMMB�HVJEB�
EJ�(SVQQP�'JOJ�FOUSB�"OESFB�
(IJB
�DIF�BODPSB�PHHJ�Ò�M�BN�
NJOJTUSBUPSF�EFMFHBUP�EFMMB�TP�
DJFUË��%B�RVFM�NPNFOUP�UVUUJ�
HMJ�TGPS[J�EFM�NBOBHFNFOU�TP�
OP�SJWPMUJ�B�SJTPMMFWBSF�MF�TPSUJ�
EFMMB�HSBOEF�B[JFOEB�BMJNFOUB�

SF�NPEFOFTF
�WBMPSJ[[BOEP�JM �
TVP�QPUFO[JBMF�F�SJQPSUBOEPMB�
B�FTTFSF�VOB�TPMJEB�SFBMUË�JUBMJB�
OB��/FM������M�JOWFTUJNFOUP�EJ�
�
��NJMJPOJ�EJ�FVSP�DIF�DPOTFO�
UF�BM�(SVQQP�EJ�SJOOPWBSF�F�BN�
QMJBSF�MP�TUBCJMJNFOUP�EJ�3BWB�
SJOP
�TUPSJDB�TFEF�EJ�-F�$POTFS�
WF�EFMMB�/POOB
�EPWF�WJFOF�USB�
TGFSJUB � BODIF � MB � QSPEV[JPOF �
EFMMB�QBTUB�GSFTDB�'JOJ
�DFOUSB�
MJ[[BOEP�DPTÖ�JO�VO�VOJDP�QPMP�
QSPEVUUJWP�MF�BUUJWJUË�EFJ�EVF�
NBSDIJ�
j-�BUUFO[JPOF�BM�UFSSJUPSJP���

EJDF�PSB�M�B[JFOEB���TJ�NBOJGF�
TUB�BODIF�BUUSBWFSTP�MF�BUUJWJUË�
EJ�DPNVOJDB[JPOF�EFM�NBSDIJP�
'JOJ
�DPNF�MB�DBNQBHOB�POMJ�
OF�EFOPNJOBUB�i/PJ�EJ�.PEF�
OBw
 �DIF�NFUUPOP� JO � MVDF�HMJ �
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L’azienda ne produce 4,3 mln di chili e punta all’export. L’insegna si chiamerà Libra 

Fini, dai tortellini al ristorante
Sono un piatto da famiglia, i single comprano ravioli

DI CARLO VALENTINI

Il tortellino è sexy. Lo at-
testa Alessandro Tassoni 
(La secchia rapita, 1614): 
«E l’oste, ch’era guercio e 

bolognese/ imitando di Venere 
il bellico/ l’arte di fare il tor-
tellino apprese». In effetti la 
forma è proprio quella del bel-
lico, cioè dell’ombelico. Quindi 
una bella prova d’amore quella 
dell’oste, oltre che un omaggio 
alla bellezza dell’amata (o solo 
desiderata, chissà). 

Di tortellini l’azienda col 
marchio storico Fini, sede nel 
modenese, ne produce 4,3 mi-
lioni di chili l’anno. Ogni tor-
tellino pesa 2 grammi e mezzo, 
un cucchiaio ne deve contenere 
sei quando viene sollevato dal 
piatto. La scommessa ora è 
puntare sull’export ma anche 
arrivare direttamente al con-
sumatore con un ristorante. E’ 
il nuovo corso di un marchio 
che per vicissitudini familiari 
era fi nito in fallimento. Lo ha 
rilevato qualche anno fa Gio-
vanni Cagnoli (bergamasco, 
tra i fondatori della società di 
consulenza finanziaria Bain-
Italia) attraverso il suo fondo 

Paladin: una volta tanto l’ope-
razione di salvataggio è stata 
made in Italy, anzi l’azienda è 
tornata italiana poiché per un 
periodo il marchio era stato ac-
quisito e gestito dalla multina-
zionale Kraft.

La ristrutturazione è costata 
6,5 milioni ed è terminata da 
pochi mesi. Il fondo gestisce 
un’azienda di prodotti per la 
ristorazione, Greci, a Parma, 
appunto l’azienda Fini (produ-
ce anche col marchio Conserve 
della nonna) e tra pochi giorni 
inaugurerà il ristorante Libra 
nel centro di Bologna.

Il fatturato a fi ne anno sarà 
95 milioni (con 140 dipendenti), 

l’export è appena il 10% e qui si 
concentreranno gli sforzi per la 
crescita. Sulla scia delle conser-
ve, già presenti negli store ame-
ricani e asiatici, anche la pasta 
fresca cercherà spazio e consu-
mi. Fini infatti è specializzata 
nella sfoglia: oltre il 60% della 
produzione riguarda i tortelli-
ni, seguono ravioli e tortelloni. 
Su questi prodotti è il secondo 
player nazionale, nella grandi 
distribuzione, dopo Rana e pri-
ma di Buitoni. 

Una curiosità: la confezione 
di tortellini è un acquisto fa-
miliare, i single preferiscono i 
ravioli.

Spiega Valentina Lan-
za, nella plancia di comando 

dell’azienda: «Lanceremo una 
linea di pasta gourmet destina-
ta alle piccole catene commer-
ciali. Sta cambiando il modo di 
fare la spesa, gli iper faticano 
mentre si stanno sviluppando 
i piccoli supermercati. Voglia-
mo rispondere a questa nuova 
domanda. Poi proporremo un 
nuovo prodotto: zuppe pronte 
in vaso di vetro. Inoltre stiamo 
sperimentando una pasta ripie-
na senza l’utilizzo di uova per 
chi ha problemi alimentari».

È stato realizzato un sito 
internet per la vendita in rete 
«Ma il food online», dice Lan-
za, «è ancora molto indietro in 
Italia. Comunque col marchio 

Conserve della nonna siamo 
su Amazon Food e quindi ci 
sentiamo un po’ pionieri».

Il ristorante avrà 80 co-
perti, proporrà una cucina 
in cui trionferà la pasta fre-
sca ma il menù avrà un’im-
postazione salutista (pochi 
grassi, prodotti certifi cati). È 
il primo di una catena (tutti 
avranno l’insegna Libra) che 
in pochi anni raggiungerà le 
principali città. 

Il rammarico di Cagnoli 
è non potere disporre del 

marchio Fini per tutta la 
gamma alimentare. Infatti 
a suo tempo la famiglia lo 
vendette a spezzatino e così 
lo zampone e gli affettati ap-
partengono a Negroni e l’ace-
to balsamico a British Food. 
Lui si consola con la pasta 
fresca e le conserve: il catalo-
go è arrivato a 380 referenze. 
L’investimento nel marketing 
è 1 milione l’anno, compresa 
la promozione sui punti ven-
dita. Un importo destinato ad 
aumentare perché il gruppo 
vuole rafforzarsi, fi no a diven-
tare un riconosciuto brand del 
food tradizionale italiano nel 
mondo. 

Fondazione Snam e Confagricoltura promuovono l’agri-
coltura sociale. Ieri è stato fi rmato il protocollo di col-
laborazione per la promozione, lo sviluppo e la realizza-
zione di progetti per favorire la diffusione di pratiche 
innovative e solidali in aree vulnerabili o di interesse 
pubblico in connessione all’agricoltura e in funzione della 
tutela e della valorizzazione del territorio e dell’ambien-
te. «Con la fi rma di questo accordo», commenta Carlo 
Malacarne, presidente di Fondazione Snam, «intendiamo 
mettere alcuni terreni gratuitamente a disposizione del-
le comunità nelle quali Snam opera, affi nché diventino 
esempi di buone pratiche per contribuire alla crescita 
economica e sociale del territorio anche in favore di sog-
getti svantaggiati».
L’accordo prevede l’organizzazione di uno o più concor-
si rivolti a operatori sociali, principalmente del settore 
agricolo, volti a premiare i progetti migliori sulla base 
della loro capacità di generare benefi ci in termini di 
impatto sociale e sviluppo locale, nonché di garantire 
replicabilità sui territori e sostenibilità economica. I pro-
getti selezionati saranno accompagnati durante la fase 
di realizzazione con supporti economici e con la conces-
sione in comodato gratuito di alcuni terreni inutilizzati 
di proprietà di Snam per un periodo di dieci anni.
«Territorio, ambiente e sostenibilità sono cardini di un 
accordo», dichiara Massimiliano Giansanti, presidente 
di Confagricoltura, «che siamo lieti di condividere con 
una realtà autorevole come Snam. Dare opportunità e 
consolidare una cultura diffusa: questi gli obiettivi che 
ci prefi ssiamo con attività che vedono l’agricoltura e il 
suo rilancio quale elemento di sviluppo dei territori e del 
nostro tessuto socio-economico».

Snam e Confagricoltura
coltivano il sociale

Giovanni Cagnoli

La campagna di Ban-
ca Mps vince ai Key 
Award. L’istituto di cre-
dito è stato premiato a 
Milano per la migliore 
campagna pubblicitaria 
nella categoria «fi nanza, 
assicurazioni, gdo» con lo 
spot «Più forza alle perso-
ne». Ideata dall’agenzia J. 
Walter Thompson Italia e 
prodotta da Filmmaster 
per la regia di Marco 
Gentile Lanciata è stata 
lanciata il 1° ottobre sul-
le televisioni nazionali, 
new media e stampa, e 
ha come tema la fi ducia 
in se stessi e negli altri 
quale elemento chiave 
per ripartire e affrontare 
nuove sfi de.

Disney store lancia 
il progetto «La ma-
gia di un regalo!». 
In concomitanza con 
la campagna natalizia 
2017 Disney Store lan-
cia «La magia in un 
regalo!», il fi l rouge che 
accompagnerà le attività 
nei negozi durante tutto 
l’arco dell’anno. Con 
l’hashtag #lamagiai-
nunregalo si vuole am-
plifi care l’iniziativa per 
chi fa acquisti mentre è 
online il catalogo di Na-
tale. Fino all’8 dicembre 
i più piccoli potranno 
partecipare alle attività 
gratuite decorando il 
proprio bigliettino nata-
lizio o scaricare dal sito 
biglietti e letterine. 

BREVI

DI FRANCESCA SOTTILARO

Torna il team Luciano Benetton e Oliviero Toscani, 
creatori del concetto «United colors» diventato oltre 
trent’anni fa manifesto e marchio del gruppo di abbi-
gliamento di Ponzano Veneto. L’annuncio dell’arrivo 
in azienda del più senior dei quattro fratelli Benetton 
coincide con il lancio della campagna di marketing fi r-
mata con il fotografo Toscani che in passato aveva cre-
ato le campagne più famose e di rottura del panorama 
pubblicitario del gruppo. Ieri le prime due immagini 
della campagna che culminerà «in un progetto più am-
pio sul tema dell’integrazione», fa sapere l’azienda. 
«Toscani lo porterà avanti da Fabrica, il centro di ri-
cerca sulla comunicazione del gruppo Benetton». 
La nuova campagna rinnova un tema caro alla storia del 
marchio, attualizzandolo alla vita quotidiana e alle sue 
problematiche: c’è la scuola, i bambini, e soprattutto 
l’integrazione. «È il problema del mondo attuale», dice 
il fotografo. «Il futuro si giocherà su quanto e come 
sapremo usare la nostra intelligenza per comprendere 
il diverso, superando le paure». Da un lato una clas-
se di ventotto bambini di tredici nazionalità in posa, 
dall’altro alcuni di loro attorno a una maestra che leg-
ge Pinocchio. Sarà on air da oggi mentre la campagna 
prodotto partirà a febbraio 2018. 

Torna il team United Colors
di Toscani e Benetton

La nuova campagna di Toscani

Assicurati che le scelte per la tua
carriera siano giuste.
I migliori lavori nel settore della Finanza con Milano Finanza.
Visita il nostro sito carriere.milanofinanza.it

In collaborazione con

Valentina Lanza
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NC DIGITAL AWARDS,
#CREATIVITÀEINNOVAZIONE 
LA SESTA EDIZIONE DEL PREMIO RIVOLTO ALLA MIGLIORE COMUNICAZIONE 

DIGITALE HA VISTO TRIONFARE LA CAMPAGNA ‘#LAMARCHETTA’ DI 

H48 PER CARREFOUR ITALIA. NOVITÀ DI QUEST’ANNO I PROGRAMMATIC 

AWARDS, I CUI 10 PROGETTI IN GARA SI AGGIUNGONO ALLE 161 

CAMPAGNE IN CONCORSO, DI CUI 38 INTEGRATE, E ALLE 17 ISCRITTE 

AL PREMIO FACEBOOK/INSTAGRAM. TRE I RICONOSCIMENTI IOT AWARDS.

A CURA DELLA REDAZIONE

188 campagne in concorso, di cui 161
iscritte agli NC Digital Awards, 17 al pre-
mio Facebook/Instagram e 10 ai Program-
matic Awards, il nuovo premio che punta
a stabilire nuovi standard per l’eccellenza
nella pianificazione e nell’acquisto auto-
matizzato. Questi i numeri degli NC Digi-
tal Awards, premio dedicato alla migliore
comunicazione digitale, interattiva e onli-
ne italiana, giunto alla sesta edizione. Il 9
ottobre scorso i 32 giurati si sono dati ap-
puntamento al Blue Note di Milano, per
esaminare i 10 progetti in gara per i Pro-
grammatic Awards e valutare ex novo in
sessione plenaria le 33 campagne digitali
integrate in shortlist (sulle 38 iscritte) e gli
8 progetti Facebook-Instagram, finalisti do-
po una prima fase di voto online avvenuta
dal 19 al 25 settembre. Il presidente Elisa-
betta Panizza, head of global digital com-

munications Enel, con maestria ha saputo
orchestrare una rosa di manager d’azienda
e rappresentati di associazioni di catego-
ria, che hanno lavorato all’insegna della
massima interazione con le agenzie che
hanno presentato ‘live’ i propri progetti.
Grande coinvolgimento e molti gli inter-
venti dei professionisti seduti in giuria, che
hanno creato interessanti spunti di rifles-
sione per l’industry. Tra le novità di que-
st’anno, infine, i tre premi IoT assegnati da
Adc Group e Digital360 con la sponsoriz-
zazione di Intesa Sanpaolo: ‘Miglior proget-
to BtoB’ (‘A2ASmartcity’), ‘Miglior proget-

I 32 giurati della sesta edizione 
degli NC Digital Awards si sono dati

appuntamento al Blue Note di Milano 
per valutare le 34 Dic entrate in shortlist e 

i 10 progetti iscritti ai Programmatic Awards

to BtoC’ (‘Yape’) e ‘Migliore Startup’ (‘Emoj’).
Aperta al pubblico, la giornata dei lavori
della giuria ha rappresentato un’occasione
unica per conoscere il meglio del mercato
digitale italiano, ma anche un’ opportuni-
tà di incontro e networking tra le aziende
e le agenzie. Main sponsor degli NC Digi-
tal Awards 2017, per la quarta volta, Che-
Banca!. Al suo fianco, sempre in qualità di
sponsor, Nextatlas/iCoolhunt, Facebook e
Intesa Sanpaolo, e numerosi i partner tec-
nici: Bianchi Dorta, Blue Note Milano, Di-
givents, East End Studios, Loretoprint, 
Milano Music Consulting, Myvote.it, New 



RASSEGNA
STAMPA
CARTACEA

Dicembre 2017

2/4

nc digital awards 2017_nc

_13_

SHORTLIST DIGITAL INTEGRATED CAMPAIGN_NC DIGITAL AWARDS 2017_
CAMPAGNA AGENZIA CLIENTE

#SosteniamoSelinunte A-Tono Cantine Settesoli

Crea il tuo gusto 3 A-Tono San Carlo - Unichips

Yeti Bitmama Daikin

Meet The Zingers Bitmama Kfc

Youmanist Caffeina Bnl-Bnp Paribas Private Banking

MediaWorld O2O Campaign Dentsu Aegis Network Italia MediaWorld

The Supporting Track Dlvbbdo Linear

Humans of Technology E3 - Gruppo DigiTouch Unieuro

#GoMB Gruppo Roncaglia Mercedes-Benz

Enelpremia Black Edition Gruppo Roncaglia Enel Energia

Designer per un giorno Gruppo Roncaglia Enel Energia

4Matic Adaptive Book Gruppo Roncaglia Mercedes-Benz

#LaMarchetta H48 Carrefour Italia

Tim Etnico Havas Media Group Tim

Campagna di comunicazione integrata digitale per Dhl Express Inside Comunicazione Dhl Express Italy

La sfida - Mettici alla prova Inventa tro Groupauto Italia - Puntopro

#Doittogether J. Walter Thompson Italia Whirpool - Indesit

Bmw Next 100 Wall M&C Saatchi Bmw italia

Responsibly the beer McCann Worldgroup Italy Ubrew

House of Cards Mec Sky - Now Tv

Bevi consapevolmente Meloria Acque Minerali d'Italia

Aqualoop Ogilvy & Mather Legambiente

Nutella Unica Ogilvy & Mather Ferrero - Nutella

Caffedì Omd McDonald's

Tartufone Natale 2016 Phd Bauli

Quello che conta' Red Robiglio & Dematteis Sorgenia

Guide Eutekne Tembo Eutekne

#FollowContador The Big Now Polartec

The Jackal e ActionAid: a Natale scegli l'adozione a distanza The Jackal ActionAid Italia

Facciamo il tifo per te e per le tue passioni Ubi Banca Ubi Banca 

Chat Yourself Y&R Italia Italia Longeva 

Shakethon Y&R Italia Vodafone 

Unliked Voices Y&R Italia Vodafone

SHORTLIST PREMIO FACEBOOK/INSTAGRAM_
CAMPAGNA AGENZIA CLIENTE

Nivea Men Bitmama Beiersdorf

Noi di Modena Bitmama Gruppo Fini

#AMePiaceIlTartufone copiaincolla.com Bauli

BlaBlaBlack Friday E3 - Gruppo DigiTouch Unieuro

Missing Parts Fargofilm Fiat Chrysler Automobiles (FCA)

4 Zampe in Viaggio Meloria Fortesan

Chat Yourself Y&R Italia Longeva

Shakethon Y&R Vodafone
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Light, Papillon 1990, Special Lab, Soulde-
signer, Sts Communication, Joy Project.

And the winner is…
Nelle pagine seguenti troverete il tabellone
riassuntivo dei premi di tipologia, svelati du-

rante la Cerimonia del 28 novembre presso
lo Studio 90 - East End Studios di Milano.
Di seguito, invece, sintetizziamo i punti di
forza dei tre progetti vincitori assoluti.

DIGITAL INTEGRATED CAMPAIGN
PRIMO PREMIO
#LaMarchetta_H48 per Carrefour Italia
Per ingaggiare gli utenti in modo credibile
e rilevante, la campagna ha puntato su un
linguaggio meta-pubblicitario, trasforman-
do un normale branded content nella pa-
rodia della pubblicità stessa,

_14_

dei suoi cliché e delle sue manifestazioni
più eccessive, come il PP ‘selvaggio’.
È stata realizzata una web serie, in collabo-
razione con The Jackal, che fa la parodia dei
classici PP, pieni di prodotto ovunque, una
sorta di ‘Very Branded Content’ all’inter-
no del quale, più prodotto venivano inse-
riti, più il contenuto stesso diventava cre-
dibile e divertente. Così divertente che gli
utenti sono stati coinvolti nell’ideazione di
un ultimo episodio, poi effettivamente rea-
lizzato: il tutto semplicemente attraverso i
commenti. Un’operazione multi-piattafor-
ma e multi-canale in cui si è lavorato sul-
la viralità con un’idea semplice ed effica-
ce, perfettamente integrata con il ‘media
influencer’, che ha coinvolto gli utenti con
un community management pro-attivo e
ha saputo parlare lo stesso linguaggio del-
la rete, dando ancora più spinta alla cam-
pagna.
Risultati: 1,6 mln di interazioni, 21 mln di
utenti raggiunti e oltre 10 mln di video
views.

La campagna #LaMarchetta’(H48 per
Carrefour), oro come Digital Integrated
Campaign, ha puntato su un linguaggio

meta-pubblicitario, trasformando 
un normale branded content nella parodia

della pubblicità stessa

Idea disruptive ispirata alla responsabilità
nel bere per ‘Responsibly the beer’ 
(McCann Worldgroup per Ubrew), 
vincitrice dell’argento quale 
Digital Integrated Campaign

nc_nc digital awards 2017
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SECONDO PREMIO
‘Responsibly the beer’_McCann
Worldgroup Italy per Ubrew
Per il lancio del nuovo marchio di birra di
Ubrew il cliente desiderava un’idea brillan-
te e disruptive. Si è partiti dallo slogan, ‘Re-
sponsibly, the beer all other beers ask you
to drink’, e dal concetto di ‘responsabilità’
associata al bere, che solitamente gli altri
brand citano alla fine delle loro comunica-
zioni. Il concetto è stato espresso con un to-

no di voce smart in modo da creare empa-
tia tra il brand e il pubblico. La campagna
ha avuto uno sviluppo integrato su diversi
media, partendo da Ooh in prossimità di bar
e pub londinesi: taxi domination, outdoor
guerrilla, direct mailing, a launching event
email, sito web dedicato, consumer mer-
chandise, newsletter, YouTube pre-rolls, so-
cial, influencers and digital PR activation.
Risultati: nei primi giorni la campagna ha
raggiunto oltre 3 mln di consumatori.

TERZO PREMIO
‘#Doittogether’_J. Walter Thompson
Italia per Whirpool - Indesit
Target del progetto ‘#Doittogether’, bron-
zo agli NC Digital Awards, sono le famiglie
di oggi. Indesit - brand famoso nel mon-
do per la tecnologia easy-to-use dei suoi
elettrodomestici - interviene per incorag-
giare tutti i componenti della famiglia a
collaborare ai lavori domestici: #DoItTo-
gether. Lo sviluppo olistico/integrato ha
previsto un web film, ‘The Hero Dad Di-
gital’; branded content: ‘Come ti cambio
la famiglia’; Mini lavatrici giocattolo (at-
tivazione on-line tramite concorso): The
Mini Washing Machine. 
Risultati: L’intera campagna ha scatenato un
vero e proprio dibattito online: centinaia di
migliaia di persone in tutto il mondo han-
no iniziato a parlare apertamente di questo
problema, che ha trovato posto anche al-
l’interno delle principali testate giornalisti-
che a livello internazionale. In questo mo-
do, è stata promossa la parità in quella che
è - ancora oggi - la principale roccaforte de-
gli stereotipi di genere: la casa. nc
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Sensibilizzare le famiglie a collaborare 
nei lavori domestici è l’idea portante 

di ‘#Doittogether’ firmato da J. Walter
Thompson Italia per Whirpool - Indesit,

bronzo agli NC Digital Awards 2017

GIURIA NC DIGITAL AWARDS 2017, LA LOCATION_
A ospitare la sessione plenaria di giuria
della VI edizione degli NC Digital Awards

è stato scelto il Blue Note di Milano. Parte
di Casta Diva Group, è un jazz club e
ristorante, aperto dal 2003 e parte del
network Blue Note, che vanta locali in
tutto il mondo. Molti dei più importanti
artisti di musica jazz, blues, soul, italiana
e latina si sono esibiti e si esibiscono sul
palco del Blue Note. Una serata in questo
spazio è l’occasione per poter vivere al meglio il binomio musica e cibo, come nei migliori
club internazionali. Una cucina semplice ma raffinata, con specialità italiane e internazionali,
un’ampia selezione di vini italiani e francesi, più di 200 cocktail e liquori dal bar e quell’atmosfera
speciale che solo il contatto ravvicinato con i grandi artisti, tipico del jazz club, può creare.
Blue Note Milano ha organizzato e ospitato, oltre a migliaia di concerti dal vivo, gli eventi
più diversi: convention, roadshow, meeting aziendali, serate di gala, presentazioni di prodotto
e istituzionali. Per l’organizzazione di un evento, Blue Note non rappresenta solo una location
di grande comfort, fascino e prestigio, ma anche un partner ‘chiavi in mano’, in grado di offrire
audio e video di standard elevato, ristorazione di grande qualità, proposte artistiche di livello
internazionale.

nc digital awards 2017_nc
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TECNOLOGICAMENTE CREATIVI
L’UTILIZZO DELLE PIATTAFORME INNOVATIVE È IMPRESCINDIBILE IN 

UN PROGETTO DIGITALE EFFICACE: LO DICONO I CREATIVI DELLE AGENZIE 

ENTRATE IN SHORTLIST AGLI NC DIGITAL AWARDS 2017 E SOPRATTUTTO 

LE CAMPAGNE, CHE DIMOSTRANO QUANTO UN USO CONSAPEVOLE DELLE 

NUOVE TECNOLOGIE SIA STRATEGICO PER CREARE ENGAGEMENT. SE POI 

SI ENTRA NEL MONDO DEL PROGRAMMATIC, COME FA PER IL PRIMO ANNO

IL PREMIO, LA TARGETTIZZAZIONE CORRETTA È SICURA.

DI ILARIA MYR

Integrazione, coinvolgimento, semplici-
tà dell’idea, e soprattutto, un uso sapiente
della tecnologia: sono questi gli ingredienti
vincenti in un progetto di comunicazione di-
gitale secondo i creativi delle agenzie che
hanno presentato le proprie campagne alla
giuria degli NC Digital Awards 2017 riunita
in sessione plenaria lo scorso 9 ottobre al
Blue Note di Milano. Come raccontiamo da
tempo negli articoli di questo giornale, l’uti-
lizzo di diversi canali considerati strategici
per il raggiungimento del target di riferimen-
to è il primo aspetto oggi immancabile in un
progetto digital che si dica efficace. Offline
e online convivono e interagiscono per of-
frire una brand experience totalizzante, che
viaggia sui diversi mezzi di cui fruisce abi-
tualmente il destinatario. Anche l’engage-
ment degli utenti, poi, è imprescindibile, so-
prattutto nelle campagne sviluppate princi-
palmente sui social media, come ben dimo-
strano quelle iscritte al Premio Facebook, al-
la sua quarta edizione all’interno degli NC
Digital Awards. Nel caso, ad esempio, della
vincitrice del primo premio, ‘#AMePiaceIl-
Tartufone’ di Bauli, l’agenzia copiaincolla ha
saputo ampliare sulla pagina Facebook l’in-

trattenimento di un pubblico giovane, crea-
to con 15 video, attraverso una produzione
di risposte e interazioni con gli utenti. A mon-
te ci deve essere però un’idea vincente, che
comunica un messaggio e un contenuto in
maniera semplice e diretta, e soprattutto one-
sta. L’esempio più eloquente è ‘#La Marchet-
ta’ dell’agenzia H48 per Carrefour Italia, che
si è aggiudicata il primo premio di ‘Best Di-
gital Integrated Campaign’. “Un progetto che
ha saputo raccontare il prodotto con onestà
e questo ha ripagato coinvolgendo gli uten-
ti in maniera unica - spiega Federico Sacca-
ni, executive creative director H48 -. Dico
onestà perché è attraverso questa chiave che
abbiamo potuto inserire molto prodotto, e

più ne introducevamo all’interno delle sto-
rie più la narrazione diventava divertente,
condivisibile e virale”. L’aspetto che però
emerge forse con più forza dall’edizione di
quest’anno degli NC Digital Awards è la cre-
scita di un utilizzo consapevole e strategico
della tecnologia applicata alla creatività in
tutti gli ambiti: dall’automotive (con proget-
ti come ‘4Matic Adaptive Book’ e ‘#GoMB’
del Gruppo Roncaglia per Mercedes-Benz) al
mondo della salute (come ‘Chat Yourself’ di
Y&R per Italia Longeva) e molti altri. In par-
ticolare, la prima edizione dei Programma-
tic Awards, a cui hanno partecipato dieci
campagne iscritte da agenzie di primo pia-
no del mercato italiano della comunicazio-
ne, ha acceso i riflettori sull’uso sempre più
strategico e in continua evoluzione dei da-
ti in modalità programmatica per lo svilup-
po di progetti mirati a target specifici. 
Un esempio su tutti la campagna ‘Activia
da bere’ di Mindshare per Danone, svilup-
pata non più in maniera più tradizionale non
più su dati socio-demo, ma sulla base del
comportamento, raggiungendo un grande
successo in termini di awareness del nuovo
prodotto. nc
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Giro di microfono tra i rappresentanti delle agenzie e delle società che hanno presentato live le loro 
campagne di comunicazione alla giuria degli NC Digital Awards 2017, Programmatic Awards e Premio Facebook 
per conoscere i punti di forza dei progetti iscritti. 

Andrea Colò, digital media supervisor
GroupM - Maxus
‘Huawei p10-P10 plus. Device and interests
targeting’ (Huawei Technologies Italia)
Programmatic Awards
Spesso si pensa al programmatic e a tutto ciò che è
automatizzato come a qualcosa di complesso da ge-
stire: il punto di forza di questa case history è invece
un’idea semplice. È infatti importante partire dal giu-
sto messaggio, veicolato nel giusto contesto all’au-
dience che vogliamo colpire. Questo progetto è sta-
to per noi una novità: pensavamo potesse essere pia-
nificato nella fase di lancio e invece è diventato una
linea continuativa di cui il cliente è entusiasta.

Luca Comino, creative and planning director E3 Gruppo Digitouch
‘Humans of Technology’ (Unieuro) / NC Digital Awards 2017
Si tratta di un progetto molto riuscito perché è realmente integrato: nato per co-
municare un sito, è diventato esso stesso uno dei servizi del sito, andando ad at-
traversare un sistema complesso fatto di payed, earned e owned media median-
te un utilizzo intelligente di digital pr, advertising e social media, dove ha avuto
un riscontro molto importante in termini di reazioni positive.

‘BlaBlaBlack Friday’ (Unieuro) / Premio Facebook
Questa campagna è davvero come dovrebbe essere un virus, piccola e aggressi-
va: è molto semplice, ma ha incontrato il gusto e la sensibilità del target giovane
che ama i mash-up culturali e reinterpretare la pubblicità. Questo progetto nasce
come ibridazione virale di una canzone con un’idea pubblicitaria ‘mitica’, la Linea
di Cavandoli, di cui ci siamo riappropriati, trasformando il tutto in qualcosa di nuo-
vo che gli utenti potevano riutilizzare e vivere a modo proprio. 

Mariano Di Benedetto, chief digital 
officer Dentsu Aegis Network Italia
‘MediaWorld O2O Campaign’ 
(MediaWorld)
NC Digital Awards 2017
Si tratta di un progetto che dimostra l’importanza del
digitale per offrire al cliente risultati di business nel
mondo fisico. Di conseguenza permette di risponde-
re a una delle grandi questioni che oggi chi si occupa
di digitale deve risolvere per tutti i grandi investitori
con cui si confronta quotidianamente.

Giada Divisato, content strategy leader
Mec Wavemaker
‘House of cards’ (Sky-Now Tv)
NC Digital Awards 2017
La nostra è una case nativamente digital e social, che
ha saputo contaminare altri territori sfruttando gran-
di trend della comunicazione come le fake news e i
real time, e soprattutto perché abbiamo accettato
una grande sfida, quella di creare una campagna di-
gitale realmemte integrata per un cliente fino a ora
non aveva mai comunicato in una maniera così im-
portante.

Davide Corcione, chief operation officer
international business Tradelab
‘Eurobet - Europei di calcio’ (Eurobet) 
Programmatic Awards
Essendo Tradelab una piattaforma programmatica,
siamo riusciti ad aggiungere al solito valor aggiunto
che si ottiene con una campagna di questo tipo - l’ot-
timizzazione e il raggiungimento del target - anche
l’utilizzo di creatività molto impattanti. Abbiamo inol-
tre usato una nostra tecnologia, Smart Value, che ci
ha permesso di dimostrare l’uplift reale, rispetto a tut-
ti gli altri canali di comunicazione usati, dei dati di re-
gistrazione e di deposito degli utenti e dell’impatto
sulla brand Eurobet. 

Paolo Dematteis, fondatore e direttore
creativo Red Robiglio & Dematteis
‘Quello che conta’ (Sorgenia) 
NC Digital Awards 2017
Quello dell’energia è un tema difficilissimo da rac-
contare, ma avere nella campagna una persona, co-
me l’atleta Bebe Vio, che dice ‘quello che conta nel-
la vita è metterci energia’, comunica un bellissimo
messaggio. Se poi a dirlo è un ente che vende ener-
gia - al posto di promuovere semplicemente un ser-
vizio - acquisisce ancora più forza, perché riguarda le
persone e la vita di tutti.

Jacob Salmona Arcari, 
copywriter The Big Now
‘#FollowContador’ (Polartec)
NC Digital Awards 2017
Con questa campagna abbiamo fatto crescere le men-
zioni del brand dell’865% senza un investimento me-
dia alla base e unendo una piattaforma tecnologica
alla creatività del progetto.

Davide Boscacci, 
group creative director Leo Burnett
‘Missing Parts’ (Fiat Chrysler Automobiles)
Premio Facebook
La campagna si compone di un video per Facebook
pubblicato per il giorno della donna, che mette in di-
scussione uno stereotipo e un pregiudizio, cioè che le
donne non c’entrino nulla con i motori. Abbiamo di-
mostrato che invece c’è un fortissimo contributo del-
le donne nell’innovazione, nella tecnologia, nella pro-
duzione, nel disegno delle auto. Questa è una verità
di prodotto che ha reso questo video sorprendente e
interessante e molto toccante a detta del target fem-
minile, che l’ha condiviso, commentato positivamen-
te e fatto proprio.
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Flavio Fabbri, direttore creativo Y&R Italia
‘Unliked Voices’ (Vodafone) / NC Digital Awards 2017
Quando parliamo di telefonia solitamente lo facciamo trattando di tecnologia e dei grandi hype, ma non dobbiamo dimenticarci che sono
nati perché c’era la voce. Con ‘Unliked Voices’ abbiamo cercato di dare un valore a tutto ciò, cercando un insight potente e condivisibile e
lanciarlo sui social network.

‘Chat Yourself’ (Italia Longeva) / NC Digital Awards 2017 e Premio Facebook
I chatbot sono stati il trend topic 2017, usato però principalmente per supporto ai clienti. ‘Chat Yourself ‘è riuscita dare un valore strategico
a livello di comunicazione al chatbot oltre che un supporto ai malati di Alzheimer. Tutto su device e app alla portata di tutti, senza costi. 

‘Shakethon’ (Vodafone) / NC Digital Awards 2017 e Premio Facebook
Questo progetto fa parte di un percorso fra Vodafone e la trasmissione ‘Amici’ nato tre anni fa con la costituzione di una fanbase, continua-
to con l’aumento delle percentuali di interazione ed è poi sfociato nella conversion con un’operazione integrata fra App e Facebook, che ha
fidelizzato gli utenti e li ha portati su un’app esterna di business transazionale.

Daniela Forzinetti, senior 
creative solution specialist AdForm
‘Samsung Wind Free’ 
(Samsung Electronics Italia) 
Programmatic Awards
Per noi è una grande soddisfazione il fatto che sia sta-
to il cliente a chiederci di partecipare a questo pre-
mio proprio in virtù dell’ottima performance ottenu-
ta con questa campagna. Un dato su tutti: una Ctr del
15%, sbalorditivo per le campagne digitali. 

Luca Gallina, 
copywriter Meloria Comunicazione
‘4 Zampe in Viaggio’ (Fortesan) 
Premio Facebook
Tre sono i punti di forza di questo progetto. Il primo
è che ha ribaltato il concetto dell’abbandono degli
animali in modo originale e creativo. Inoltre, abbia-
mo sfruttato una tematica molto sensibile nel perio-
do estivo per sensibilizzare l’opinione pubblica sul te-
ma dell’abbandono. Infine, è un mix di co-marketing
studiato con un partner forte come Gnv.

Marina Guarino, 
content manager e responsabile reparto
social MRM/McCann Worldgroup Italia
‘Responsibly the beer’ (Ubrew) 
NC Digital Awards 2017
È una campagna che ha avuto una grandissima visi-
bilità pur contando su un budget molto ridotto, do-
ve il vero elemento cardine del successo è la creati-
vità nell’individuazione di un nome impattante e in
un certo senso anche irriverente. È un progetto inte-
grato sviluppato on e offline dall’Italia, ma con una
targettizzazione sul pubblico inglese.

Diego Guido, 
copywriter copiaincolla
‘#AMePiaceIlTartufone’ (Bauli)
Premio Facebook
Il nostro progetto è particolarmente centrato perché
ha saputo ampliare sulla pagina Facebook l’orizzonte
di intrattenimento creato con 15 video attraverso una
produzione di risposte e interazioni fra noi e gli uten-
ti, che ha divertito e ha costituito il valore aggiunto
della campagna.

Luca Iannucci, 
client creative director Dlv Bbdo
‘The Supporting Track’ (Linear) 
NC Digital Awards 2017
La case history aveva come protagonista il tri-atleta
bolognese non professionista David Colgan, che ha
partecipato il 14 ottobre all’Ironman Hawaii, ed è
molto innovativa perché, grazie al mix delle voci che
i suoi tifosi lasciavano su Facebook e di musica elet-
tronica, è stata creata una colonna sonora molto mo-
tivazionale per il suo allenamento in vista della gara.
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Gianandrea Manni, 
direttore creativo Bitmama 
‘Live Game Nivea Men’ (Beiersdorf) 
Premio Facebook
Si tratta di un esperimento molto interessante in cui,
per la prima volta, si usa un live di Facebook come
canale televisivo per trasmettere un quiz show e in-
trattenere il pubblico per 45 minuti mentre gioca e,
allo stesso tempo, conosce meglio il brand.

Silvio Meazza, fondatore 
e partner digitale M&C Saatchi
‘Bmw Next 100 Wall’ (Bmw Italia)
NC Digital Awards 2017
L’operazione, inserita nelle celebrazioni per i cent’an-
ni della casa automobilistica, era basata su un wall di
realtà aumentata sul quale gli utenti potevano cari-
care e visualizzare le emozioni. Ispirandoci al model-
lo delle time capsule utilizzato nelle scuole elemen-
tari americane - in cui si caricano i disegni e li si può
vedere anni dopo - abbiamo voluto immagazzinare le
emozioni degli italiani per poterle rivedere fra altri
cento anni. Ne è derivato un database fondamenta-
le in termini di Crm e di test drive. 

Giorgio Mennella, 
adv director Ciaopeople Media Group
‘The Jackal e ActionAid: a Natale scegli
l’adozione a distanza’ (ActionAid) 
NC Digital Awards 2017
Con questo progetto siamo riusciti a toccare un te-
ma molto difficile da affrontare in questo momento
storico con un codice e un linguaggio assolutamen-
te innovativi che hanno dato risultati assoluti. Que-
sto grazie anche a una community fidelizzata abitua-
ta al nostro linguaggio e modo di comunicare, che in
questa campagna è stata molto coinvolta. 

Alessandro Modestino, 
ceo Meloria
‘Bevi consapevolmente’ 
(Acque Minerali d’Italia) 
NC Digital Awards 2017
Il punto di forza di questo progetto sta nel fatto che
rappresenta la volontà reale nella Gdo di cambiare al-
cuni aspetti nel mercato e dimostra come la comu-
nicazione su tutti i mezzi, con toni corretti e differen-
ti a seconda degli obiettivi da raggiungere, possa aiu-
tare questo processo ad avvenire, grazie anche a un
lavoro svolto con il cliente nel medio/lungo termine.
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Antonio Montesano, head of digital Omd
‘Caffedì’ (McDonald’s) / NC Digital Awards 2017
Questa è una campagna davvero integrata con tutti gli altri mezzi di comunicazione, che ha utilizzato il digital sfruttando tutte le leve del-
la comunicazione in rete (dai social al proximity alla comunicazione audio attraverso mezzi come Spotify, ndr), ma soprattutto ha consen-
tito di portare risultati di business al cliente, cosa che rimane l’obiettivo finale di qualsiasi comunicazione.

‘Intel Move to Modern’ (Intel) / Programmatic Awards
Il pubblico a cui ci rivolgevamo era quello degli utenti che dovrebbero cambiare pc, ma non lo stanno attivamente cercando. Grazie alla no-
stra Dmp siamo riusciti a identificare questo target molto verticale, ma soprattutto grazie alla nostra campagna, unicamente digital e senza
il sostegno di altri mezzi, siamo riusciti a portare business al cliente. Come è emerso da una ricerca di Millward Brown sugli utenti esposti al-
la campagna, a distanza di 4 settimane - il periodo medio in cui un utente medio decide di cambiare pc - il 7,7% ne aveva effettivamente
comprato uno nuovo.

_52_

Lorenzo Lorato, managing director & strategic planner Gruppo Roncaglia
4MATIC Adaptive Book (Mercedes) / NC Digital Awards 2017
Questo progetto dà la possibilità di leggere un libro che si adatta al singolo utente e al singolo momento in cui viene letto. 

#GoMB (Mercedes) / NC Digital Awards 2017 
Ha permesso agli appassionati di Formula 1 di vivere non solo il Gran Premio, ma anche i quattro giorni di preparazione del GP, come se fos-
sero al fianco dei piloti. 

‘Enel premia Black Edition’ (Enel) / NC Digital Awards 2017
Ha dimostrato come spegnare o eliminare i colori di un sito possa permettere di risparmiare efficacemente Watt ed energia.

‘Designer per un giorno’ (Enel) / NC Digital Awards 2017
Ha reso protagonisti gli aspiranti designer durante il Salone del Mobile di Milano facendo realizzare una sedia con del materiale di scarto in
un’ottica di sostenibilità ambientale.
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Sergio Müller, creative & planning director A-Tono
‘#SosteniamoSelinunte’ (Cantine Settesoli)
NC Digital Awards 2017
Questo progetto ha dimostrato come dal digital e dai social si possa finire nel mondo reale e avere un effetto forte su quello che avviene
intorno a noi: in questo caso, i finanziamenti per un sito archeologico di enorme valore come Selinunte.

‘Crea il tuo gusto 3’ (San Carlo - Unichips)
NC Digital Awards 2017
Come le altre puntate precedenti, il punto di forza di questa case history è il fatto che dimostra come dal digitale si possa passare allo scaf-
fale, incrementando le vendite. 

Fabio Padoan, creative director Bitmama
‘Meet The Zingers’ (Kfc) / NC Digital Awards 2017
Questa campagna utilizza canali di conversazione one to one, come Messenger, in modo innovativo ed efficace. Per questo è estremamen-
te contemporanea ed entertaining.

‘Yeti’ (Daikin) / NC Digital Awards 2017
Il progetto è riuscito a raccontare un nnuovo mondo di DDaikin, quello del rriscaldamento, con un personaggio carismatico - appunto lo YYeti
- che è apparso su tutti i canali e che rappresenterà questo mondo anche nelle comunicazioni future. Una campagna di lancio che crea
terreno fertile per i prossimi anni di comunicazione.

‘Noi di Modena’ (Gruppo Fini) / Premio Facebook
Questa è una comunicazione che parte dal basso, è autentica, e racconta davvero un territorio - quello modenese - e la sua storia, quindi
qualcosa di molto vicino e vero, attraverso un canale contemporaneo e digitale come Facebook.

Luca Piedimonte, digital media manager
GroupM-Mediacom
‘Sony Mobile XZ Premium Launch’ (Sony)
Programmatic Awards
I risultati sopra il benchmark italiano di questa cam-
pagna - ad esempio, il 37% di virtual rate su Youtu-
be e 67% su preroll - sono dimostrativi di quanto il
target puntuale individuato dalla Dmp (m)Core di
GroupM sia efficace ed efficiente.

Fabrizio Pozza, 
creative director Jwt
‘#Doittogether’ (Whirpool - Indesit)
NC Digital Awards 2017
Un indubbio plus del progetto è la visibilità che ha ot-
tenuto, che è andata oltre la programmazione facen-
done un fenomeno virale visualizzato in tutto il mon-
do in maniera spontanea. Inoltre, affronta un proble-
ma che oggi nel 2017 è ancora purtroppo reale, e cioè
che la maggior parte dei lavori domestici è svolta dal-
le donne.

Adriana Ripandelli, 
chief operating officer e head of digital Mindshare
‘100 x100’ (Enel) / Programmatic Awards
In questo progetto siamo riusciti a orchestrare programmaticamente, intorno a dei cluster di audience ben definiti dalla nostra Dmp, i for-
mati più svariati: dalle intro page ai video ai native a formati mobile. Vincente anche il fatto che fossero compresi annunci mobile geore-
ferenziati con creatività dinamiche per ogni tappa del Giro d’Italia: una strategia, questa, abbastanza nuova nel mondo del programmatic.

‘Activia da bere - Precision marketing’ (Danone) / Programmatic Awards
Il punto di forza di questa campagna sta nel fatto che si tratta di un brand fast moving: da una strategia di programmatic su base socio-
demo, siamo passati a una su base behaviour, identificando cinque cluster sulla base di dati di prima, seconda e terza parte. Grande il suc-
cesso in termini di variabili di branding perché, rispetto a un controllo pianificato in programmatic tradizionale, abbiamo avuto significa-
tivi incrementi di awareness del nuovo prodotto e ad recall della campagna.
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Federico Saccani, 
executive creative director H48 
‘#La Marchetta’ (Carrefour Italia) 
NC Digital Awards 2017
Si tratta di un progetto che ha saputo raccontare il
prodotto con onestà e questo ha ripagato coinvol-
gendo gli utenti in maniera unica. Dico onestà, per-
ché è attraverso questa chiave che abbiamo potuto
inserire molto prodotto, e più ne introducevamo al-
l’interno delle storie più la narrazione diventava di-
vertente, condivisibile e virale.

Marta Kianza Sossa, 
senior digital project manager Inventa Tro
‘La sfida-Mettici alla prova’ 
(Groupauto Italia-Puntopro) 
NC Digital Awards 2017
Pur non avendo grandi budget, ha la sua forza nel coin-
volgimento dei dipendenti delle officine di Puntopro
e nella realizzazione di una divertente web serie con
la partecipazione di Loris Capirossi, che ha giocato
con noi facendo filastrocche con l’elio. 

Tiziano Tassi, ceo Caffeina 
‘Youmanist’ 
(Bnl-Bnp Paribas Private Banking) 
NC Digital Awards 2017
Questa campagna trasforma la comunicazione in ser-
vizio per le persone, attraverso una piattaforma che
garantisce grandi contenuti di qualità agli utenti, of-
frendo loro strumenti per migliorarsi. Il concept alla
base del progetto è credere che ogni persona aspiri a
un proprio miglioramento personale e professionale,
nonostante viva in un mondo dove il tempo è sem-
pre più prezioso. Ecco che diventa fondamentale tra-
sformare ogni occasione di investirne su noi stessi in
una grande opportunità di arricchimento e crescita.
Con Youmanist questo è possibile. 

Chiara Tescari, client business director 
Renault per Omd
‘Post Vendita Renault 2016’ 
(Renault Italia) 
Programmatic Awards
In questa case history abbiamo dimostrato quanto
sia importante riuscire a integrare diverse fonti dati
per arrivare a una comunicazione più efficace ed effi-
ciente. In particolare, siamo riusciti a integrare i dati
Crm dei clienti Renault con quelli della nostra Dmp, ar-
ricchendoli con altri di seconda e terza parte, per offri-
re dei messaggi personalizzati post-vendita relativi ai
servizi post-acquisto dell’auto, il più possibile mirati
sulle necessità delle persone, individuate sulla base del
modello e del tempo di acquisizione dello stesso. 

Matteo Zelger e Giulia Zanoletti, 
account manager e communication 
planning manager PHD
‘Tartufone Natale 2016’ (Bauli) 
NC Digital Awards 2017
La vera differenza di questo progetto la fa il lavoro di
squadra fatto con l’agenzia creativa copiaincolla. Al-
la loro azzeccata idea creativa, noi abbiamo aggiun-
to una pianificazione solo digital che intercettava un
target giovane (18-35 anni), senza il supporto dei me-
dia tradizionali. Il fatto che il nostro sia stato l’unico
video italiano entrato nella top five dei più visti su
youtube nel mese di dicembre la dice lunga sulla va-
lidità del progetto.
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